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o'"tllldill 
if.,i",.nto: Capitolo4.2.1. Team messoa disposizione dal Fornitore - Capitolato Tecnico 

IIn relazione alle indietazioni contenute nel documento "Specifiche dell'Offerta Tecnica", si 
iassume~ che nel'Offerta Tecnica si debbano indicare i profili ptOf~ssionaJi offerti. la loro 
"f-uantiti, ed una loro breve descrlzione, ma noo i Cunicula Vitae. Si chiede di confennare tale 
tl.. lassunzione. In caso negativo. si chiede di chiarire se i CV debbano rientrare all'interno delle 120 
Ipagine dell~Offerta Tecnica o se possonoessereallegatiaUa stessa. 

Risposta ASI . ~.. . 
l profili professionali minimi di riferimento sono quelli definiti ~al.~NIPA. n.ell~ doc~lmentazlOne 
richiamata. Qualora il personale offerto abbia competenz~ sup~non e pOSSIbIle .ll1senre una breve 
descrizione nell'ambito dell'Offerta Tecnica, sempre nell ambito delle 120 pagine. 

I~'OmlUldll 2 ­
i /f_rimetto: Capitolo 5.2 Migrazione CED e utenu presso la nuoVi sede di Tar Vergata • 
[ Capitolato Tecnico 
I _ 

lSi chiede di confermare che NON à richiesta la fornitura di alcun hw e software di base 
i~l'intemo dci progetto di miaruione. In caso negativo, si chiede di esplicitare in cosa consiste 
Irl'cventuale fornituradei sistemi architetturali e di faeility' citata nel capitolo in riferimento. l 

DOMA.1'\lDA 3 

(Pag 4 Par 5.2 del capitolato T~niC?\.. del! futura sede presso Tor Vergata. e 1a necessità di 
Prendendo come ~punto ~a clis~n~ lta .,a I periodo di parallelo della nuova struttura con 
garantire "erogazione del St.'1V\ZI ormanci ne . ne foroitura delle appareechiature,
 
~lùeUa attu~e. si richiede aWoffer~te. la progenazlo cWleattuali sedi alla nuova nonché la
 

~I' c messa a regime con la mlgral.lone delle utenze
 
re;,ulZZ3Zlon • . C I t h d vrà essere realizzato presso la sede ,· .. 
conduzione dci nuovo Centro di a co o c c o 

, _ . I ' . ", ., iature realizzasiane. IJl('."j'U U ret<im~ c.:otl la
 
CO\'" si inl{'fIlft, per fornitura de! e UPPdJ,'" l 'I . Il ("'I/,irrl'om' de! nuovo (.'1:"'1'0 Jj


ci II- , t 'cdi al " nuova m'm" /(.' ( , - . 
11II,!,'TClzirme dale- 1I/N1Ze d (; .I.JI u« J.' ,_ la sede? Oltre ai/a progettazione deve e./f...eTI:! ,m!w.~/t.l
 
Clflcvlo clu: dtH'rà essere realizzau) presso a s~~'. -", _ .t "1'" wfu:J/a ..1"'OIl<:U; nel
 

. - .~ ",. .: f I vuhwizzuziun« t'LOIlIJml'" u« ... ~
 
11Ift ltc ICI fornillira l! fil "u~r'r::ltm(.': . 1.:)." , -- • - I. • ,. dure am'/'" I/J 1cwnil14rll l:! lo


," dette Specitiche dell'o/ferto l!.eonmtf/i.·iJ aev« P' l! t!
rar",f!,rclt(J
; 

... - ~ • ­

m,i~"c.J:/Ulll!- .' 

Domanda 3 



Al punto 5.3 si legge "si richiede all'Offerente la progettazione, fornitura delle apparecchiature, 
realizzazione, messa a regime con la migrazione delle utenze dalle attuali sedi alla nuova nonché la 
conduzione del nuovo Centro di Calcolo che dovrà essere realizzato presso tale sede. " 
Si chiede conferma che le attività indicate sono quindi da considerarsi oggetto integrante della 
presente offerta. 

Domanda 24. 
AI punto 5.3 del Capitolato Tecnico al legge "si richi6d6 tJlI'OtfefMts ID ptOgSttazione, fomUUfII cJells 
appsf8CChiatu,.. realizzazionI, masslJ • rsgime con ID migrazione delle ut6l1ze dDlle attuali s&dl sllS nuova 
noncM iii conduzione delnuovo CMrto di Calcolo chedovrà _aera realimto presso tDJe seclS. • 
Si chiede conferma c:tle eOlo 18 attività Indicate sono Quindi do conllderal'8Ì oggetto Integrente dell8 presente 
o"lIIlr1a (quindi per e,empio nonè compre$/) lo spostamento fieicodi apparati dalle vecchie sedi a Tor Vergata) 

1)	 S~e d~l'offerta economlc~ 4.2 ( Cap. Par. Pag.), SIc:hiede di indlwe se lavoce nXmporto 
Offerto relativamente adogni sIngolo progetto sl riferisce al prezzo della soka attfvità di redalÌOf1e 
delprogetto didettaglio. 

Nota ASI 
[1 periodo a cui si riferisce il richiedente è il punto 5.2 (non 5.3) in relazione al quale si fornisce la 
precisazione. 

Apparati wlrel. 

E' lecito interpretare che Sii apparati Wireless debbano essere quotati .U'intemo del PfOI~tto di massima
 
di Migrazione, It« fet safa fomibmt, mentre ie attMtt ti; installatÌOfte ~di cattIirIt devono ~ contrJfee
 
nel progetto di Site Preparation? In questo caso, Il proaetto dt M'lIfIzione deve tener conto solo della
 
fornitura dei prodotti?
 

DDltUlIUltl 2 I 
Rife1'imellto: Capitolo 5.2 Migrazione CED ed utenza presso la nuova sede di Tor Vergata ­

Capitolato Tecnico
 

Si richiede quanto segue:
3- i;'app~vvigionamento ed i costi degli strumenti SW che si rendessero eventualmente 

neçessarl a supporto della miarazione. sono da intendersi rìcompresì nei costi. dcl progetto di 
, migrazione C, quindi. a carico del Fornitore assegnatario dellapresente gara? 

16- E' co~ett~Tntenderé-èh;è i~~i~& n~ll. fo·mi~~a·~~~-la-~~~~e-;i;i cm~;u~~:~;i 

l
,
 locali di Tar Veraata. oltre alla realizzazione del progetto di mlgrazioDe indicato nel
 

capitolato tecnico? 



PrOJetU- Mlg[azkme 

AI par. 4.2- Progetti viene richiesta laquotazione del progetto dim;glilIione della sede di Roma.
 
Sì chiede di definire esattamente quall voci deve comprendere rimporto offerto per tale attività
 
(progettazione, realizzazione, fornitura nardware e software, smaltimento prodotti) tenuto conto del fatto
 
che lo hardware sembrerebbeessere acquisibile nell'ambito del Noleggio Operativo.
 

•	 Il fornitore, per la predisposizione del progetto di "Migrazione CED e utenza presso la 
nuova sede di Tor Vergata" deve assicurare la completa autosufficienza, anche in termini di 
strumenti hardware e software, per produrre la documentazione del progetto. 
All'interno della documentazione del progetto che il fornitore andrà a redigere, potrà invece 
essere prevista l'esigenza approvvigionarsi dei sistemi e componenti architetturali e di 
facility per la migrazione delle utenze dalle attuali sedi alla nuova. Volumi e costi di 
massima relativi ai componenti da acquisire da ASI (ove pertinenti) debbono essere indicati 
in fase di offerta tecnica (§4.4). L'approvvigionamento potrà avvenire da parte dell'ASI 
tramite il servizio di NOlo l'acquisto sul mercato. 

•	 Relativamente alla conduzione del nuovo CED, si precisa che sono in carico al progetto di 
migrazione tutte le attività non proprie della ordinaria gestione del centro stesso ma 
funzionali solo all'attività di migrazione del CED e dei servizi. In particolare occorrerà 
considerare la gradualità della migrazione e l'effort aggiuntivo che questo potrebbe 
comportare sino all'avvio a regime con costi riconosciuti a canone. Tali effort costituiscono 
una quota parte del progetto che sarà valorizzato nella sua interezza nella tabella 4.2 delle 
"Specifiche dell' offerta economica". 

•	 Tutta la movimentazione delle PdL fra le sedi (§6.2.3 del "Capitolato tecnico") è a carico 
del fornitore. In particolare, nel progetto di "Migrazione CED e utenza presso la nuova sede 
di Tor Vergata" anche quella degli apparati centrali (server, switch, ecc.). Tali effort 
costituiscono una quota parte del progetto che sarà valorizzato solo nella sua interezza nella 
tabella 4.2 delle "Specifiche dell' offerta economica". 

DoltUUldil 2 I 
Riferimeltlot Capitelo 5.2 Migruione CED ed utenza presso la nuova sede di Tar Vergata _ 
Capitolato Tecnico 

Sì richiede quanto segue: 
~	 Si chiededi confennare che [a migrazione degli applicativi e dei dati è sotto la responsaD.ultal 

di terze parti, ~stando inteso che il Fornitore assegnatario della presente gara dovrl fornire 
esclusivamente Usupporto sistemistico necessario a ripristinatei:servizi applicativi c i dati. 

o .... lo	 4.1 .. 

Risposta ASI 
Si precisa che sono in carico al progetto di migrazione tutte le attività non proprie della ordinaria 
gestione del centro stesso ma funzionali solo all'attività di migrazione del CED e dei servizi. 
Essendo il fornitore responsabile unico della continuità dei servizi, tra le attività che dovrà 
prevedere sarà la disponibilità di tutte le competenze necessarie per assicurare la migrazione delle 
applicazioni commerciali impiegate da ASI (paghe, contabilità, gestione del personale, ecc.). Se le 
competenze specifiche su tali applicazioni fossero già possedute dal personale del team di presidio 
questo costituirebbe un aspetto migliorativo. valutato nell'ambito del criterio "Organizzazione del 
servizio" al §5 dell't'Offerta tecnica", altrimenti gli eventuali effort aggiuntivi necessari 
costituiscono una quota parte del costo del progetto che sarà valorizzato nella sua interezza nella 
tabella 4.2 delle "Specifiche dell'offerta economica". 



DOlfUJMtl2 
Riferim."to: Capitolo 5.2 Migrazione CED ed utenza presso la nuova sede di Tor Vergata ­
CapitolatoTecnico 

Si richiede quantosegue: 
J. ual è la massimafinestra tem orale di fermo consentita er il movin nel nuovo CED? 

Risposta ASI . . . .
 
La manutenzione straordinaria e quindi i relativi fermi macchina sono prograrnmabili Il sabato e nel
 

giorni festivi. 

Progetti - Stran.Authendcatlon
 
AI par. 4.2- Strong authentication viene richiesta laquotazione delprogettodi autenticazione farte.
 

Sl chiede di definire esattamente quali voci deve comprendere rJmporto offerto per tale attiviti
 

(pfOIettazione, realluazlone, hardwaree software).
 

IDOllUlllda l ' ~~ v'" J -
Rff~'iNwt'(): CaPitolo S.3 sistema di gestione accessi e strang authentication- Capitolato 
Tecnico. 

Si prega di confermare che in fase di gara, devono essere quotate (paragrafo 4.2 Offerta
 
Economica) m1sl le attività che verranno svolte per la stesura dci Piano di Progetto e la
 

l successiva prcdisposizione dei relativi documenti di pm: Capitolato Tecnico, Disciplinari di
 
Gara tetc.• Cnr. CapitolatoTeenieo pag .36). Non saranno quindi a carico del Fornitorele attiVitl
 
di acquisto dei componenti (HW e SW) necessari per l'implementazione del "sistemadi gestione
 I

I accessi e strong authentieation", n' le attivitA eomla1c all'implementazione del sistema stesso 
1(personalizzazioni, Installazione. Passaggio in produzione. ete.), In caso contrario si prega di 
indicare quali sono ]e attività di competenza. come ad esempio lo sviluppo del progetto, 
l' ~uisiz.ion.e doU'HW ed dci SW (di base ed applicativo), implementazione della seluzìoee, l 
etc.. I 

Risposta ASI 
Si conferma che non sono a carico del fomitore i costi di approvvigionamento dell'hardware e del 
software del progetto "gestione accessi utenti e strong authentication' mentre lo sono quelli di 
progettazione. realizzazione. test e rilascio in esercizio del sistema. 
La fase di gestione ricade invece nell'ambito del servizio di Gestione delle sicurezza, §6.6 dci 

"Capitolato tecnico" 
Nell'ambito dell'Offerta tecnica (§4.4) è necessario (ove pertinente) effettuare una stima dei 
volumi e costi di massima relativi ai componenti che ASI dovrà acquisire. 
Tale approvvigionamento potrà avvenire da parte de II' ASI tramite il servizio di NOlo l'acquisto sul 

mercato. 



7) Sf*ffiChe dellrCl~rta tecnica 4.4 ( ~pr Par.). Si rir;hiede di precisare se le IndJcazloni dl volumi e 
COstì di. massima relativi ai compementl- da acqoiSina sia da esplicitare nel progetto di Sfte 
Preparation. 

t Ri/erimento: Capitolo 5.3 Site Preparation della nuova sede di TO~ Vergata- Capitolato Tecnico i 
Sì chiede se l'offerta tecnicadeve contenere anche una valutazione dei volumi e costi di massima 
relativamente ai componenti da acquisire all'interno della gara che sarà bandita a valle della 

produzione della documentazione tecnica. oggetto del progetto di Site Preparation. In caso 

affermativo, si richiedono le seguenti infonnazioni: 

Progetti 

Alla pag. 30 dej Cf viene richiesto per c;"$(tIn tema un proietto dl massimi da cui s1 evincono, tra l'altro~
 

tecnologie proposte e volumi e costi di massima relativiai componentl da acquisire.
 

Tenuto conto che di norma non è consentito esporre ln relazIone tecnica aJcun riferimento economico
 
all'offerta,si richiede di confermare laobbligatorietà dellapubblicazione ditlll prezzi. 
SI ~chiede inoltre di chiarile se nell'ambitodi tale valutazione siano compresi I soli costi di materialeo 
"interastima deglieffortdi progetto. 

In particolare, poich' per il progetto di sile preparanon è richiesta al Fornitore ta realizzazione déi 
documentitecnici necessari per laproduzione diun bandadigara e di uncapitolato tecnlço perunagara da 
affidarea terzi, si chiededi speciflcare quafl sonoIcosti che$l devono esporre relativamente ai componenti 
da acquisire. 

emuno di mlerazlone 

Nel capitolatoTecnico è rIchiesto di indicare.. per ciascun progetm. volumi e costi di massima relativi ai 
componenti da acquisire. D'altra parte,si presuppone che per i proptti dimiil"lzlone e di site preparation 
il concorrente debba esporre in offertll economica una quotazfone che rappresenta una stima deicosti di 
esecuzione ditaliPl'OIetti. Come si può ~ndHar.liI presenza in offerta tecnica di prezzie valart 

2 

SI dllede di chiarire la struttura richiesta nelfofferta tecnica per 
i Progetti. 
Nello sd16TlZl di offerta tecnica viene rldilesto, per ciascun 
progetto "lO. volumi e costi di massima relativi ai componenti 
dii acqulsn. ove pertinente." (cfr Specifldle dell'offerta tecnica 
v).pdf pag. 6). 
Nella lettera di invito si riporta '6.1.1. l'offerta tecnica dovrà 
essere redatta. In conformità alla reletlva specifica "offerta 
tecnica" (Allegata 2). in lingua Italiana pliva di qualsfvoglia 
IndicaZIone (d,retta o Indiretta) di carattere 
economico," (dr Lettera d'lnvllD Nonne di gara.pdf plIg. 11). 
Quale delle due alterMtlve deve essere utilizzata? 

capitolalo tecnico e 
lettera di InvitO 

.. . .. ' . . ­ .....­ • ~ ,_ .. _ •• __ t __ 
~ 

~_ ... "'-;­

Risposta ASI 



Nel "Capitolato tecnico" al § 5 c nelle "Specifiche dell'offerta tecnica" al ~ 4.4. con i "volumi e 
costi di massima relativi ai componenti da acquisire, ove pertinente" ci si riferisce alla necessità di 
stimare i costi del materiale che, in prima ipotesi. si ritiene che ASI debba approvvigionare per la 
fase esecutiva del progetto (esempio sistemi e componenti architetturali e di facility per la 
migrazione delle utenze dalle attuali sedi alla nuova sede. allestimento delle infrastrutture per la site 
preparation. ecc.}, costi che non sono a carico del progetto e che quindi non debbono costituire 
quota parte dell "'importo offerto" per il progetto stesso. 

L.Offerta tecnica non deve invece contenere qualsivoglia indicazione (diretta o indiretta) 
dell Timporto offerto., e che caratterizza lo sforzo del fornitore. 

Domanda 3 
I l/erlmelfltJ: Capitolo 4,3. l.Strumenti per ('erogazione dei servizi resi disponibili dal Fornitore.
ICapitolato Tecnico 
I 

I E' possibile ospitare parte o tutta la piattafonna ITdi cui si devedotare il Fornitore nei locali di 
quest'ultime piuttosto chenei locali messi adisposizione deU tASl1 

T 

2)	 CapitoLato Tecnico 4.3.1 ( cap. Par. Pag.). Si richiede la 'possrbUità decentare presso la sede del 
fornitore la componente di stA Mgnt nella sola parte di &bOraztone e presentaziOne dei dati 
provenienti dagli strumenti della piattaforma ITMgnt dedlcata e calkx:ata presso ASI. 

Risposta ASI 
Presso le strutture del fornitore si devono ospitare unicamente le funzioni di gestione degli allarmi e 
di monitoraggio delle prestazioni solo relativamente gli orari non coperti dai Servizi on-site, come 
descritto al § 6.1.4 

omlllftla r 
ife~im"'to: Capitolo 5.3 Sistemi diGestione aceessi utente e strong authentication . Capitolato

TecnICO 

7.d ~ è l'attuale processo d~ definizione degli utenti alttintcmo delle applicazioni? Esiste un 
repoSltory dedicato della Direzione del Personale dacui si possano acquisiR le informazioni sul 
ciclo di vita dell'utenza interna o le utenze sono definite direttamente all'interno di Active 
Directory? 

r 

Risposta ASI 
Attualmente le utenze sono definite direttamente all'interno di Active Direcory. 



.... 

17•b Nel caso l'utenza interna sia gestita dalla Direzione Personale su sistemi propri; è corretto
 
,considerare quosti come fonte di riferimento per gestire il ciclo di vita dell'utenaa (i.e,
 
,assunzione, trasferimenti,promozioni, uscita dall'azienda).

ilc ome viene gestita l'Utenza non interna(e.g, fomitor4 consulenti, stagi~ ...).
 

Risposta ASI 
La Direzione del Personale è in procinto di dotarsi di strumenti per la gestione del ciclo di vita 
dell'utenza è pertanto, in un prossimo futuro, questa costituirà fonte di riferimento per il personale 
dipendente Per la gestione del ciclo di vita. del resto dell'utenza al momento non sono stati 
individuati strumenti specifici ma non si esclude che questo possa prossimamente avvenire. 

17•C ~el~~ente allo Us,~ Provisionin~. si chie~ di de~8&liare quante e quali sono le l 
japphemolU da integrare ali mtemo del penmetrodel SIstema di controlloaccessi. ; 
Ilo particolare, si richiede di definire quali SODO i sistemi target "standard" (es. tDAP, Active 
Diteetory, DBMS) e quali sono le applicazioni custom che dispongono di una propria logica di 

J gestione dell'utenza e di accesso ai sistemi. 

Risposta ASI 
Le applicazioni da integrare nel perimetro S0l10 eterogenee: potenzialmente tutti gli ambienti e le 
applicazioni utilizzate oggi (riportate nel documento" "Stato di consistenza delle infrastrutture 
"/eT') e quelle di cui ASI si potrebbe dotare in futuro (di tipo web, client o server) con o senza una 
propria logica di gestione dell 'utenza. 
La definizione puntuale dei sistemi farà parte dell'analisi e delle scelte di dettaglio oggetto della 
fase di esecuzione. 
Nell'Offerta Tecnica occorre definire solo gli elementi qualificanti del § 4.4 delle "Specifiche 
dellofferta tecnica ''. 

7.d Relativamente all'Accesa Management, si asswne che le applicazioni attuali dovranno avereI 
! delle interfacee capaci di recepire le nuove funzionalità di Access Management e autenticazione I 
.lforte. Trattandosi di soluzione eustcm sviluppate da terzi, si assume anche che l'attività di 
integrazione delle fun2ionalità di AecessManagement sia al di fuori del perimetro della fornitura 
e che, al contrario, si richiesto soltanto l'attività di supporto per l'integrazione di tali fùnzfoni. SI 
chiededi confermaretali assunzioni o di indicare il perimetro esattodel servizio richiesto. 

T 

In merito 'tI' progetta "Stronl AurhentiCltiol"" , can ritenmento alla tab"', d1 PIS.4 det 
documento ttSpedfiche dell'offlrta economlca-, si ridlled. di sapere seI costi cl~1 prOiettou.. devono indudere anchei costi dI realizzalione delt~n'rastruttura stesA. 

~ ~ "'. _ .-!:.I_ r __ ..._ li _... • _ _ _ _ • _ • . 

Risposta ASI 
La compatibilità delle attuali applicazioni con le nuove funzionalità di Access Management 
andranno verificate in fase di redazione del progetto di dettaglio (fase "Analisi "as-is " della 



architetturafisica e logica della rete e dei Servizi per individuare compatibilità ed incompatibilità 
dei componenti oggi installati") ed in caso di criticità andranno previste le necessarie contromisure. 

L'attività di "installazione. integrazione con Active Directory, Exchange e. in generale con gli 
ambienti operativi di ASI, collaudo e messa in esercizio del Sottosistema" è all'interno della 
fornitura de li "offerente. 

L'acquisizione di tutte le infrastrutture tecnologiche necessarie (hardware specifico, token, ecc.) 
non fa parte dei costi del progetto da indicare nella tabella §4.2 delle "Specifiche dell'offerta 
economica". 

7.tl Relativamente all' Accesa Management, si assume che !e applicazioni attuali dovranno averel 
delle interfacce capaci di recepire le nuove funzionalità di AcceSI Management e autenticazione 
forte. Trattandosi di soluzione custom sviluppate da. teai, si assume anche che l'attività di 
integrazione delle funzionalità di AccessManagement sia al di fuori de! perimetro della fornitura 

I c che, al contrario. si richiesto soltanto l'attività di supporto per l'Ù1tegrutone di tali ftmzioni. SI 
lchiede di confermare tali wunzioni o di indicareil perimetro esano del servizio richiesto. l 

Risposta ASI
 
La risposta è la medesima del punto precedente.
 

Il DO"'tuldtl 8 
.RJf~r;lMnto: Capitolo 9 - Servi2do Manutenzione Hardware - Capitolato Tecnico 
I Si chiede di definire da quando decorrono i due bimestri di manutenzione hardware previsti per
 
gli asset presi in carico. Si confenna che la manutenzione prevista per ciascun componente di
 

rtlroprietàdell' ASI sarl erogata dal Fornitore perun massimo di duebimestri. .
 
T l 

Domanda 6 
Al punto 9. si legge: "è richiesto al Fornitore la presa in carico della manutenzione hardware per 
tutti i componenti di proprietà dell'ASI al termine del periodo di garanzia, ovvero al termine dei 
contratti di manutenzione stipulati da ASL. " 
Si chiede di avere i dettagli sui contratti in essere s sugli importi dei contratti di manutenzione in 
essere per le apparecchiature HW in oggetto. 

Domandll S. ~
 
AI Punto 4.1 del Capitolata Tecnico si rfchlede 81 fomltor. dcJì gostire l' rJCl1iute di suistenza attraverso
 
l's,ivszione 8 il controllo delte socJet. con le quali v(~ un contrstto di anistenza e manutenlione. AllfntefM dei
 
SeM~ di Gestione tt m~"M"'Zione. l'onere d8i COfItftJttf '* menutBflzJOM t .. oarico d., FomitOl8 ad .sclus/(J(I.
 
1»1 contratti alo garanzie vtQenti stipulatide ASI; chtl ptJsHfSnno B loro 1/01,. In cariDO Q} Fornitore DItlJrmiM dei
 
COIItrsnl elo garsnzie.~
 

SI cnledlll di specificare preB80 quali sodetè siano 6taIi stIpulati i contratti di manutenzione del suddetti apparati 
e 11mpol1o economico di tali contrattI. 



OomandB21.
 
AI punto 9. del Capitolato Tecnico AI legge: "~ rlcl1.'tJsto al Fornitore la presa in C8/fCo dalla manutBnzJom,
 
hardware per tutti; compontlTltt di proprteté c1all'ASI al tetmiM dlJ ~rlOdO di garanzia, ovvero al te,min. del
 
contrartidi mlJnut"nZione sripu/ao da ASI.IO
 

SI chiedi di aVlre i dettagli sui contratti in essere e sugli importi dei oontralU dl manutenzione In IlInre per le
 
apparecchiature HWIn cçg.etto.
 

Domanda 12 
Relativamente al servizio di manutenzione hw, alla pag 98 del "Capitolato tecnico ", si indica come 
massimale calcolato, la quantità di 2 bimestri per ogni oggetto di proprietà ASI. 
Fermo restando quanto appena specificato, al fme di quotare correttamente il servizio di 
manutenzione, a partire dalla tabella 4.14 del documento "Specifiche offerta economica", non 
risulta immediato dedurre per ogni famiglia di oggetto, la tipologia dello specifico oggetto da 
manutenere, le quantità ed i bimestri richiesti. Pertanto, si chiede di specificare, per ogni famiglia 
(es. RETE), le tipologie le quantità di oggetti, produttore, modello, serial number (per la famiglia 
SRV) ed il numero di bimestri di manutenzione richiesti per ciascun oggetto. 

~~~~	 ~ 
Aslativamente al servizio di manutenZIone HW. alla pag 98 del Capitollto Tecnico, e1lndlca come massimale 
celeol8to. ta quantltè di 2 bimestri perogni oggetto di ptopnetè. ASr. 

... f,o..-t...·"'-'.....~~. 

Fermorestando quanto appena specificato, al finedi quotate cor,.ttamente 1\ all'Vizio di manutc:ll'l2ÌOM, a partir. 
dalla tabella 4.14 del documento 'Speclflche offerta economica·, non risulta immediato dedUrre per ogni 
fllmlgHa di oggetto, la tipclogia dellO specifico oggetto da...""utenere. ,. quanti1A ed I bimestri richiesti, Penanto, 
si chiede di 8pecificare. per ogni famiglia (ea. RETE). le·tipologie. le quatltltl di oggetti, produttore. modello. 
serial number (per la famiglia SRV) ed Il numero di bimestri di manutltlzlon. richiestI per cìa8Cun oggetto. 

Risposta ASI 
I due bimestri di manutenzione dell'hardware a carico del fornitore per i componenti di proprietà 
dell' AS I decorrono dal termine del periodo di garanzia. ovvero dal termine dei contratti di 
manutenzione stipulati da ASL o. qualora ASI non abbia in vigore contratti di manutenzione. dalla 
data di superamento del Test di accettazione. 
Le scadenze sono riportate indicativamente per ciascun componente nel documento "Stato di 
consistenza delle infrastrutture" assieme alle altre informazioni di rilievo: classe (o famiglia), 
modello. produttore, quantità.. 

L'importo ed il contraente dei contratti stipulati da ASI non sono indicativi in quanto sono in 
funzione: 

•	 dell'eventuale adesione ai servizi in ambito CONSIP (quando disponibili); 
•	 della tipologia delle apparecchiature hardware (elevata eterogeneità); 
•	 degli SLA applicati per i contratti di manutenzione vigenti (non necessariamente 

confrontabili a quelli richiesti nell'attuale Capitolato ma comunque esclusi dal computo del 
Fornitore) 

•	 delle quantità di volta in volta considerate nei diversi lotti dei contratti di manutenzione (in 
funzione della schedulazione del rinnovo delle infrastrutture) 

•	 della continua evoluzione della situazione. in termini di rinnovo dei dispositivi: è infatti 
opportuno considerare che. momento della presa in carico. la situazione sarà probabilmente 
modificata rispetto a quella rappresentata nel documento "Stato di consistenza delle 
infrastrutture" dato che già oggi alcuni lotti di manutenzioni sono scadute ed altri sono stati 
attivati. sia per dispositivi preesistenti e sia per dispositivi di nuova acquisizione. 



I ~~2 
RiferimelltD: Capitolo 5.2 Migrazione CSD ed utenza presso la nuova sede di Ter Vergata ­

Capitolato Tecnico
 

Sì richiede quanto segue:
12. Et correttoassumere chet~~i i se~er. s~~no rinn~~a~i.~~IO .s~~~e .~~!~~~~~~_~·~~ __ 1 ._1 

M"nutenljllli degli D"fratl 
Come vengono remunerate eventuali estensione della manutenlione in caso di ritardata sostlttaioae de&ll 
apparati non in garanzia? E' corretto assumere che l'event\tale estensione d~ervillo verrà fatturata ai 
canoni già previsti? / .IJ 

Risposta ASI 
Gli apparati di proprietà dell ' ASL in caso di ritardata sostituzione oltre i termini di garanzia 
(acquistata dall'ASI stessa o prestata dal fornitore nell'ambito delle previsioni della tabella del 
*4.14 delle "Specifiche dell'offerta economica") possono: 

•	 rimanere in esercizio (tranne i server). se ritenuto conveniente, con un rinnovo della
 
manutenzione (intesa come riparazione guasti) a carico ASI;
 

•	 rimanere in esercizio (tranne i server) senza manutenzione quando non etfettuano servizi 
critici e la garanzia è antieconomica rispetto ad una riparazione attivata da ASI caso per 
caso; 

•	 essere tenuti senza manutenzione per ambienti di test o come pronta scorta. 

[n questi ultimi due casi gli apparati rimarranno privi della manutenzione (intesa come riparazione
 
guasti) ma sarà a carico del fornitore proseguire la loro gestione ordinaria.
 
l server di proprietà de li'ASI saranno rinnovati dopo il 4° anno di vita ma comunque non prima
 
della scadenza delle relative garanzie/manutenzioni.
 

Gli apparati in noleggio operativo sono invece sostituiti dal fornitore al termine del 36° mese di vita
 
utile e non possono mai trovarsi in condizioni di non manutenzione o tardata sostituzione.
 

I 

Sì nerneceno ulteriori infurmazlonl relativamli!nlt: alla I 
manutenzione destderata, In pl:Itllcolare se ~ flchlAI11'! I14 Capitolato Tecnico 
una manuténzione Cl livelto appllc:\tlvo. di llQrtW"dre dI i 
base o di hsrdworc 

.----l
I 

Risposta ASI 
Per gestione dei dispositivi di sicurezza perimetrale si intende sia a livello applicativo. sia di 
software di base sia di hardware. 



I 

iDomlJnda 9 ... 
R/f~rl"'."I(J: 6.1.4 Monitoraalio dci Sistemi - capitolato Tecnico 
Si chiedo di confermare se l'ASI metteri a disposizione un servizio di connettività verso il 
Fornitore per consentire l'invio degli allanni critici durante gli orari non coperti dai servizi on 
site e di dettagliare le caratteristichedi questo servizio (es. banda utile). 

La fornitura della connettività per il servizio di monitoraggio è a carico del fornitore nell'ambito del 
Servizio di Service-Desk Informatico e Logistico - SSD. 

Domanda 2 
Al punto 5.1 si legge "Il Fornitore dovrà redigere, con il supporto di ASI, il progetto di "site 
preparation" che prevede la realizzazione dei documenti tecnici (Capitolato, Disciplinare di gara, 
etc ...) per l'attrezzaggio delle aree adibite ai sistemi informatici della nuova sede. Tali documenti 
serviranno per mettere successivamente a gara la predisposizione dell'infrastruttura tecnologica in 
funzione delle apparecchiature e dei livelli di sicurezza richiesti per l'esercizio dei Sistemi 
Informativi. " 
Si chiede conferma che nell'ambito della presente offerta non sono previste attività implementative 
per il progetto in questione, ma unicamente la predisposizione dei documenti tecnici descritti nel 
paragrafo riportato. 

-oomllllllll '1 - J 
Riferi""nto: Capitolo S.3 SitePreparation dellanuova sede di TorVergat&- Capitolato Tecnico 

Si chiede di confennaro che l'oggetto dell'attività del progetto in riferimento è esclusivamente la
 
j produzione della documentazione tecnica per mettere a garala predispo5izione dell'infrastruttura
 
I tecnologica. In caso affennativo, si chiede se la progettazione richiesta deve essere eseguita per
 
Ila sola parte strutturale ed impiantistica e connessi problemi con la sicurezza deicantieri.
 

Domanda 23. 
AI punto 5.1 dal Capitolato Tecnico si leggeNIfFornitore dovrll tetJ~re. CQIJil supporto dìASI. Nprogeno d4 -s/t9 
pf8(JBration~ che prevede ItI realiZZllzione dei documtlnr/ tecnici ( capJ~/.to. Ofsciplinart di gara. etc: ...) ptlr 
i'lJUf9zzagglo dalle arss adibite ai Si,rlllTlllnformstlci della nuova SfIde. Tali docutrl6nt/ sMVIranno r»' rnstrsre 
successivsmente Il garll la precJisposilione d6JnnfraslNttura tecnologica in funZione c1d1le BptJtJffCCI'rla,ure s dBi 
l/volli di sieurezza richi• ." PM l'OHrt:ì:do dai S!slM71/f1formatlvi. • 
SI chioae conferma che nell'ambito della presente ottGrta non sono prevìst8 attlviti implementative per Il 
progettoIn questione, maunIcamente la prediapcalZlone deldocumenti tecnici descrltd ne' paragrafo rtportato. 

SRetifiçfpe _(attenaeconom/m 

PrQUgI - SileDlIQlrl1lon 

AI par. 4.2 - SUe- preparation, è lecito ritener. che l'importo da esporre in offerta economica sia relativo 
aera sota stesuraderre specifiche tecnIche delbando gara e d'ef CapiCofatoTecnìco1 



Risposta ASI 
Non sono previste attività implementative di carattere logistico (es. predisposizione cablaggi, 
realizzazione pavimenti flottanti, ecc.) ma fa parte delleffort del progetto, oltre la valutazione dei 
fabbisogni, la redazione del Piano di Progetto e della documentazione tecnica, anche il supporto 
(qualora necessario) alla valutazione dell' offerta, ai test di accettazione ed alla messa in esercizio di 
quanto previsto dal progetto stesso in quanto infrastrutture strettamente correlate ai livelli di 
sicurezza richiesti per il buon esercizio dei Sistemi Informativi. 
Ovviamente la documentazione tecnica per predisporre le gare deve considerare tutte le esigenze 
connesse alla fornitura e implementazione delle infrastrutture ritenute necessarie, non escluse le 
problematiche legate alla sicurezza dei cantieri eventualmente necessari. 

Domanda 4
 
Al punto 6.4.3.4 si legge "L'attività di esecuzione di batch schedulati consisterà nella messa a
 
punto di procedure tramite l'immissione di comandi sui sistemi, oppure mediante modalità
 
automatiche, eseguendone, in entrambi i casi, le operazioni di recovery / restart. "
 
Si domanda se sia presente attualmente pressi ASI un software per la gestione automatica dei batch,
 
e in caso affermativo di fornirne la descrizione.
 

Domanda 21.
 
A/ punto 6.4.3.4 dal CapitOlato Tecnico si legge ~L'atrNité di esecuz;one di bSteh scheduIstJ ~si$tm nella
 
meNa 8 punto di procedure tramita IYmmissiotl. di comandi sui sistemi, oppure m$dian,. modaJìlé /Jutomatlch8,
 
8SSQIJsnC1Otle. in sn,rambi t cEl$i. /e optNUziOni di rectN6fY I restlrt. ,.
 
S.domanda se sia presente anuElimente preui ASI un softWare per la ge&tlone automlltfça del batch, é In CHO
 
aHermatlvo di fomime la descrizione.
 

Risposta ASI 
Attualmente non è presente un software specifico ma sono eseguite in batch solo le procedure di 
sistema proprie dei diversi sistemi operativi, dbms, ecc. e della piattaforma di IT Management in 
uso. 

Domanda 5 
Al punto 6.4.13 viene menzionato un Software di backup centralizzato, per l'esecuzione delle 
procedure di salvataggio/ripristino dei sistemi. 
Si domandano i dettagli di tale software e se ASI fornirà le licenze eventualmente necessarie per 
l'implementazione sui nuovi server installati durante il periodo della fornitura. Si chiede inoltre se 
sia possibile prevedere soluzioni di backup/restore che utilizzino tecnologie software differenti da 
quelle attuali. 

Oom.nd.26. 
AI punto 8.4.13 eMI Capitolato TG<;nlco v[ene menZionato un Software di backup centraliuato, per \'e68CLlzlone 
delleprocedure di aa1\1BtBgglolrlpristlno del sistemi. 
5/ domandano i dett8gli di tale software e se ASI rornir. le licenze eventualmente nece..arie per 
l'implementazione sui nuovi server Installati dUrante Il periodo deD8 fornitura. Si çhiede Inoltre se sia possibile 
prelledere soluzioni dibac:kup/re6tore cheutlUzz:lno tKnolo~ 8CIftwere differenti da quelle anuall. 



Risposta ASI
 
Come indicato nel documento "Stato di consistenza delle infrastruuure" in ASI oggi è
 
correntemente adottato HP Data Protector 6.x .
 
Le licenze non previste nell'ambito della fonitura sono a carico di ASI.
 
E' possibile prevedere soluzioni alternative di backup/restore purchè siano suffragare da
 
caratteristiche migliorative del servizio.
 

A tal proposito una proposta migliorativa potrebbe essere ricompresa in piani di backup (disaster
 
recovery), di business continuità e contingency pian che vadano oltre a quanto già previsto nel
 
servizio SIL nel "Capitolato tecnico".
 

Domanda 7
 
Al punto Il si legge "Il Piano di Qualità, dovrà essere presentato, in allegato, in fase di offerta",
 
Si chiede conferma che tale piano non vada a conteggiarsi ne1limite delle 120 pagine dell'offerta
 
tecnica indicata nel punto 4.1 delle "Caratteristiche dell'Offerta tecnica",
 

Domanda 28.
 
Al punto l' del CapltOIBto Tecnico si legge "II Plano di QuDllm, dovril 9SSBffJ preSfll1tBlo. In aHegafQ, i" faN di
 
offe"a" 
SI chiede conferma che talepiano non veda o conteggiarsi nel limite dell' '20 Plglnedell'offerti tecnica indicata 
nel punto 4.1 delle "Caranel1s1lche dell'Offerta tecnica-, 

Risposta ASI 
Il Piano di qualità deve essere consegnato in sede di offerta ma essendo considerato un allegato non 
rientra nel limite delle 120 pagine del documento "Offerta tecnica" 

Domanda 8 
Al punto 4.13 "Servizio di Noleggio Operativo componenti Software" delle "Specifiche 
economiche" vengono indicate i riferimenti e le quantità del software per PdL. Si chiede conferma 
che le licenze del software installato sui server saranno fornite da ASI e non sono oggetto del 
Servizio di Noleggio Operativo 

Domanda 28. 
AI punto 4.13 del Capitolato Tecnico ·Servizio dJ NoleggIo Operativo compotlentl Software- delll "Specifiche 
ecooomlcho" vengonoindicate I rlferimenlt e le qU&I"ltltà de!softwart per PdL. 
SI chiede confem18 cna le licenza del sohwara lnatallato 5ut setVer siranno fornite da ASI e non sono ogg&tto 
del Servizio di NoleggioOperativo 

Risposta ASI 
Il software indicato al ~4.13 riporta il software. sia per i server che per le PdL, del quale si richiede 
la quotazione per effettuarne il noleggio operativo al fine di installarlo sia su li" hardware (server e 
PdL) di proprietà ASl sia su quello noleggiato. 



Domanda lO 
Relativamente al documento "Specifiche offerta economica" tabelle 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8, si 
chiede di chiarire la mancata evidenza del periodo di sovrapposizione tra le sedi di Roma VG e VL 
e Roma Tor Vergata, nell'ambito del quale i servizi di gestione dovrebbero essere comunque 
garantiti, e quindi quotati. 

Domanda 2. . I • 
Relativamente al documento ·Speclflche offerta economica" tabelle 4.3, 4.4. 4.6, 4.8. 4.7, 4,8, 81 eh ade dt 
chiarire la mancata evidenza del periodo di SOVfepP08Iz:ione tra I. sedi 01 Roma va 8 VL • Aoma Tar Vergata. 
nell'ambito del quatel servizi di ge8tlone dOVrebbero essere comunque garantiti. e quindiquotati. 

Risposta ASI 
La gara è relativa ad un servizio per 48 mesi (36+ 12 opzionali) pari a 24 bimestri (18+6 opzionali). 
Nelle tabelle citate si chiede la quotazione per 10 bimestri per il plesso di Roma VG-VL e 14 
bimestri per il plesso di Tor Vergata, ovvero 24 bimestri che è il massimo previsto, opzione 
compresa. 
Nelle tabelle non vi deve essere sovrapposizione di periodo in quanto queste impiegano come 
metrica la quantizzazione del servizio in termini di numerosità server, PdL, mailbox, nodi server, 
ecc. e questi dispositivi sono rappresentati dai quantitativi esposti. Tali quantitativi sono 
indipendenti dalla sede di erogazione del servizio (attraverso il CED sito a Roma VG o attraverso 
quello di Tor Vergata) dato che i due CED non saranno mai operativi contemporaneamente. 
In altri termini un server o una PdL (identificati ciascuno da uno specifico sin) saranno operativi 
attraverso i servizi erogati da Roma VG o a Tor Vergata ma mai da entrambe le locazioni 
contemporaneamente, pertanto debbono essere conteggiati una sola volta nel periodo di riferimento. 
La differenziazione per sedi dei servizi presente nelle tabelle è unicamente per rendere evidenti le 
diversità quantitative del servizio di base (base line). 
Questo non esclude che la migrazione delle risorse fisiche potrà essere graduale. 
Per considerare la gradualità della migrazione e leffort aggiuntivo che questo potrebbe comportare 
vi è il progetto "Migrazione CED e utenza presso la nuova sede di Tor Vergata" che comprende le 
fasi di predisposizione, test e messa in esercizio del nuovo CED di Tor Vergata. E' proprio in 
questo ambito che deve essere quotato il cercato "periodo di sovrapposizìone": massimo 5 mesi 
come riportato all'ultimo punto del §5.2 del "Capitolato tecnico ". 

Discorso a parte vale solo per il servizio di gestione delle PdL per il plesso di Matera o un eventuale 
plesso minore che necessitano personale aggiuntivo di presidio in sito. a prescindere dalla 
numerosità dei dispositivi .. 



__ __ _ 

l 

Risposta ASI 
Per ogni servizio per il quale sia possibile definire una quantificazione (es. SSO, POL, SGR, ecc.) è 
stata prevista una "base line", aggiornabile al momento di presa in carico del servizio. 
Se durante il periodo di vigenza del contratto vi dovessero essere degli aumenti delle esigenze di 
ASL nei termini delle metriche adottate per ciascun servizio (che per il servizio SSO sono le PdL 
per il servizio PDL sono ancora le PdL, per il servizio SGR sono i punti rete/fonia, ecc.) queste, tino 
al raggiungimento dci 10% di incremento, saranno assorbite nel Canone Bimestrale. 
Per gli incrementi oltre il 10% rispetto alla "base line" si applicherà, per la sola parte eccedente, il 
Canone Bimestrale Aggiuntivo in misura del numero di bimestri effettivamente erogati moltiplicato 
l'''importo offerto" a bimestre. 

7 

SI p~a di èhlarll'a Il significato d4!1 valore riportato n'lila , 
colo li "Quantità 'numero dì bim~5tn)' In tutt2le tab!!lle In cui 
compare la richIesta di -canonll bìmestral4! aggiuntivo per 
<cqgetto> oltre \I limite del 10% della bil5ellne", 
Ovvero sI Cft!9iI di Indicare come deve f;lSSe19 espresso Il canone 
richiesto per 'la!orÌlZlll'ecow,ltamente j'lmllOrto oRerto per 
C:IIlSClin servizio llnche alla luce di quanto importato come 
desailtlon. prima di Cillscuna tabella: -In caso di variazioni 
delle ba5ll l'ne nel limiti del 10%, Il canone bimestrale off~rto 
rimane fISSO ~d Invariabile, mentre per variazioni 5lIPl!rtort al 
10% «oggetto» 1/ Fornitore dOllr8 ."dkare Il canone 
bimestrale aggiuntlvo per OC}"i c; oggetto> erxedet'lte:' 

SpWfica Offerta 
EconOfl1i(a 

_._­ - , . 

Domanda Il 
Si chiede, nell'ambito delle modalità di quotazione servizio di Service Desk, documento 
"Specifiche offerta economica": 

1.	 Di chiarire come risulti la quantità 1200 (bimestri) all'interno della tabella 4.3 del documento 

Specifiche offerta economica; 

2.	 Di confermare o meno, se il valore tSSD risulta dalla somma dei totali per le sedi di Roma Villa 

Graziali e Roma Tar Vergata. 

Damllnd.3.
 
SI cnlede, nell'ambito delle modalità di Quotazione servi2lo di Servle. Oeek, doCtlfMnto ·Speciflchl offerta
 
oconomica'":
 

•	 di chIari,.. come risulti la qullntità 1200 (blmeltri}all'int.rno delle tabella 4.3 del dOcumento citato; 
•	 di confermar. o meno, S8 1\ velore tSSD rlsuttl delle somma dai totan per le Mdi dì Roma Via di VIlla 

Graziali & Roma Tar Verg.,e. 

CI ~ -!.Z-....!. _--&. u_ ...._ .. ~ •• ._ 

8 COn riferim.m:o alta Tabella al Par. 6.2.9 d@f documento "CapitCltaro teenleo", s richiede dr 
conoscere I~ metodoloBJa di calcota del b&mestlt relalM alle "POL agiuntlve altre lllimtre 
det 10" della base Iin.­

7 Con rif.fmenta aJla Tab~. al Par. 6_1-7 dtt documento "Capitolato tecnico", so rl'hitde di 
conoscerela metodalalia di r.akoto del bimestri relativi ~11e "PDl au1untl\le 0111't i' limite 
dell<m delfa basa tin.· 

Risposta ASI 



Le tabelle al §6.1.7 e § 6.2.9 del "Capitolato tecnico" relativamente alla numerosità delle PdL è 
compilata in modo analogo a quelle del *4.3 e § 4.4 delle "Specifiche dellofferta economica" e 
pertanto la risposta è comune. 

Le quantità riportate per i "canoni bimestrali aggiuntivi" sono frutto di ipotesi sulle prospettive di 
crescita delle esigenze di ASI nel prossimo quadriennio rispetto alla base line. 
I valori assumono quindi connotazioni simboliche volte a fornire una base comune di confronto 
delle offerte e nell'ambito delle quali potrebbero aumentare le richieste di servizio secondo un 
conteggio che. nel caso in esame di una PdL per massimo 1200 bimestri, è compreso tra le seguenti 
situazioni (incluse tutte le combinazioni intermedie): 

• 1 PdL da gestire per 1200 bimestri 
• 2 PdL da gestire per 600 bimestri 
• 3 PdL da gestire per 400 bimestri 

• 
• 1200 PdL da gestire per 1 bimestre. 

11 valore tSSD è il costo del Servizio di Service Desk risultante dalla somma dei valori del servizio 
erogato dal CED di VG per lO bimestri, dal CED di Tor Vergata per 14 bimestri, considerati 
secondo le rispettive base line, e del canone bimestrale aggiuntivo per una PdL per 1200 bimestri, 
inteso come espresso sopra. 

f){).,\,~t"'/)A () (l'ag 95 Par 8.S.1 delcapilOlato Tecnico) 

In volazione alla 111h~"" .. Piano indicuuvo deiJub"LffJ~n; "(11 noleggiu operauv« iù HWsI richìed« 
di i:l!ri/inJ,· "'l~ il numcru cf; himf!~lri ripurtut! non riport! errori. Si riscnutru un ill"Imgl"TtrtlJ;J1 tra ;. , 
vulori della prtma e dello seconda rig«(BN e flR}. 
.'ii tidlic(ie inultre il d~llugiiu dei pru(/ol/i du nolc!~J.:i"rf! iII '1UtJUlO non per tuttt i produtti It 
W'.'iSibil« per il {;,rn;/(".,· Clcl'eJc!,.c· tlJl'a~'CJ/I;,\'ftJ attruversn i cust] riscrvuti l"''' ('ONSlf. 

Domanda 13 
Relativamente alla tabella "piano indicativo dei fabbisogni del noleggio operativo di hardware" 
riportata alla pagina 95 del "Capitolato tecnico ", premesso che, come specificato nel documento 
"Specifiche offerta economica", ASI intende coprire un periodo di noleggio di 36 mesi, pari a 18 
bimestri, che la fornitura in noleggio dell'hw sarà suddivisa in due (il 12% circa della fornitura in 
noleggio al primo mese di contratto, 1'88% della fornitura al dodicesimo mese di contratto), al fine 
di quotare correttamente il servizio, si chiede di avere maggiori dettagli sulle necessità di ASI in 
merito al servizio di noleggio operativo (al primo mese ed al dodicesimo mese di contratto). In 
particolare, si chiede: 

1. Di confermare, o correggere, le quantità di bimestri indicate per il noleggio e il riscatto nella tabella 

sopra citata. In particolare per la prima parte della fornitura in noleggio che awiene al primo mese 

di contratto e che ammonterebbe a circa 400.000 € su base Consip-MEF, è corretta l'ipotesi in base 

alla quale le cifre indicate (24 e 12 alla prima riga della tabella) siano mesi e non bimestri? (il 

numero corretto di bimestri sarebbe quindi 12 per il noleggio e 6 per il riscatto) 



2.	 Di indicare tipologie di oggetti e quantità per le due righe, ossia quali tipologie di oggetti, e relative 

quantità, vadano fornite al primo mese di contratto (e che ammonterebbero a 400.000 € su base 

Consip-MEF) e quali e quanti oggetti vadano forniti al mese 12 del contratto (e che 

ammonterebbero a 3.300.000 € su base Consip-MEF). 

DomandaI. 
Reletivamente alli lebella ·Piano Indicativo dii fabbilOgl'li del nalagglo operativo di hardware- riportata aUa 
pagina 95 del Caoitolato Teenico. promesso ch., come specificato nel documento "SpecUiche offerta 
econemea", ASI Intende coprire un periodo di noleggio di 361Tld1, pari a 18bimestri, che la fomitura in noleggio 
dell'HW sarla suddivisa in due (il 128,4 circa della iornltura in noleggjo at Pflmo me66 di contratto. 1'88% della 
fomitura al dodlc88imo mesedi contratto). al fine di quotare correttamente Il IWINizio, &i chiededi averemaggiori 
d.,ttagll 8ulle nec888itè di ASI In meri10 etservizio di noleggio operativo (01 primomeseed al dodicesimo mesedi 
controtto). In particolare, ai chieda: 

•	 Di confermare. o correggere, le quantit4 di birnes1ri Indicati per il noleggio e Il rlKatto nelle tabetla sopra 
citata. In panlcolBre per ta prima parte della fornitura in noleggio che 8wiol'le al primo me" di contratto 
a che ammonterebbe a circa 400.000 ( su balle ConsipoMEFt è COlTelli l'ipotesi in baH Ille quale le 
cUre indicate (24 e 12 alla prima riga della tabella) siano meli e non blmeatti? (II numero corretto cl 
bimestri sarebbe quindi 12 per il noleggio e 6 per ~ rlaCano) 

•	 Di indicare tipologfe di oggetti e Ql.lantitel per le due righe, OSI. quali tlpologle di oggenl, e relative 
Quantltè, vadano fornite al primo mesedi contratto (8 che ammonterebbero Il 400.000 etu ba" Consip. 
MEF) e qual. e quanti oggetti vadano fomiti al mese 12 del contratto Ce ene ammonttlltebbero G 
3.300.000 f: Su baie Consip.MEF). 

5 

SI pf'e9'l di specificare Il nurnere di bimestri di noleggio e Il 
numero di bimestri da risultare da alnsldel'llrsl nella tabella 
'Servil" di NoIeglllo Operativo· per Il calcolo del valore del 
servizio vlstro che ~ totale eccede ti periodo conlrattllale ,,_o 

Speclf1ccl Ofrerta 
Economica 

4.12 l la l 

2)	 SJ)@Cifidle oell'o"ma economica 4.U ( Cap. Par. Pag.). Rélativamente alla riga 1 della tabell~ del 
paragnsfo4.12 delle Specifichedall'Qffert3 Economica"servizio dì Noleggio OperativO", applicando la 
f~rmUIa dell'Importo Totale risulterebbe che ASI accenderebbe un noleggiO operatiVo dI4QO,000E al 
1 mese e 400.00Oi al 370 mese. PM:antQ è c:cme se per il periodo c:cntrattuale ASIchiedesse una 
fornitura d~ noleggio per complessivi aoo.OOOi (riga 1) e 3.300.QOOi (riga 2).E' corretta questa 

InterpretilzlOne?Se 11nterprmllone non è cxnTetta si richiede di modificare la formula per il calcolo 
dell'Importo Totaleo di Indicare un importo impCM pari a 200.000E neJla riga 1. 

Quesito Engineering 



RVcrimento:Capitolo 8.5.1 - Piano dei Fabbisogni, pai 96 del Capitolato Tecnico e Capitolo 
4.12 Servizio di noleggio operativo dci componenti hardware, pag.IO delle Specifiche 
dell'Offerta economie&. 

Neile Specifiche dell'Offerta. Economica si spiega che il piano dei fabbisogni ipctizza due 
forniture deU'hw: 400.000.ooe (pari a circa il 12% della fornitura totale) nel primo mese. ed i 
restanti 3.300.000,OO€ (pari a circa1"88% della fornitura totale) nel 120 mese. In questoscenario 
il numero di BIMESTRI possibile per la prima fornitura dovrebbe ammontare a 18 (pari a 36 
mesi) e non dovrebbero essere previsti bimestri di riscatto. Per la seconda fomitur~ iniziando al 
120 mese del contratto. il numero di bimestri di noleggio ~oD.terebbe a 24 mesi (pari a 12 
bimesui) e4 il nw4C:rC massima di bimestri da riscattare ammoniercbbe a 6 (12 mesi). 
SI chiede eli coDfetmare tale ipotesi ~ iD çaso positivo, di modificare il pro3]'CUo al para 4.1l 
dell'ot!"erta economjca ed il piano dei fabbisogni di ç\.Ù al capitolo8.5.1. del Capitolato Tecnico. 
Se, al contrario, l' ip,otesi no~ ~ corretla, si chiededi specificare piùnel dettaglia le modalitàdelle 
due forniture ipotlzw.t (400.000, ooe e :t300.00.0,00E). 



Riferimento 

Specifiche dcU'Q(ferta Economica 
Parngr;)fo 4 '12 

VIene specirlcato quanto segue: 

BN rappresenta ìl totale dci Bìmestrt di Noleggìo. Il modello per semplicità
 
Ipotizza due forruture di uolc~mio "concentrate" dell'hardware necessario: il 12% .
 
effeUunlo al primo mese mentre 1'88% al 12° mese. T..li percentuali non sono
 
impegnative per ASI ma sono espresse nnìcamente pct' determinare una base
 
comune di confronto deHe offerte. Nel corso del contratto Il noleggio del materiale
 
potrà avvenire in qtlilhll~que momento e per In quoutità effettivamente necessaria.
 
lJR rappresenta il totale dei Bìmestrl da riscattare al termine del contratto, per
 
coprire un periodo complessivo di noleggio pari l\ 36 mesi.
 

-

~~~~~;1I~~iif!~~f1i~1,Irllfi~111I:~::,::i;~~:::::1
 

Domanda: 

Sulla basa delle definizioni di BN e di BR si chiede di chiarire la tabella "Servizio di Noleggio Operativo" pago 10
 
delle Specifiche dell'Orferta Economica (di cui sopra).
 

Nella la prima riga, doè per I beni noleggiaI! al 1" mese di contrailo si hanno:
 
I::!N ;:; 24 bimestri, quindi corrispondenti a 48 mesi
 
BR" 12 bimestri, quindi corrispondenti 3 24 mesi.
 

Apparentemente per i tel1i dati in noleggio al primo mese ci sarebbe una complessiva durata di noleggio che
 
potrebbe raggiungere ì 72 mesi (somma di BN e BR).
 
Por la seconda riga, quindi per i benr noleggiati dal 12· mese, si hanno:
 

BN =18 bimestri, quindi corrlspondèntl a 36 mesi
 
BR;:; ObImestri,
 

quindi effettivamente per questa seconda riga i mesi di noleggio comples51vi sono 38.
 

Potreste gentilmente confermar~ che i PC che oventualmente forniremo nel primo anno verranno rinnovati al 4
 
anno in funziona del rinnovo tSCMlogico?
 

Risposta ASI 
I dati della tabella del §8.5.1 del "Capitolato tecnico" e §4.12 delle "Specifiche dell'Offerta 
economica" sono corretti. 

La tipologia degli apparati che potrebbero essere noleggiati già nei primi mesi è desumibile dai 
modelli dci dispositivi oggi in dotazione e riportati indicativamente per ciascun componente nel 
documento" "Sfato di consistenza delle infrastrutture ..ltT" assieme alle altre informazioni di 
rilievo: classe (o famiglia), produttore, quantità e scadenza della garanzia. 



Nelle tabelle del §8.5.1 e del ~4.12, attraverso il riferimento ad un noleggio di 24 + 12 bimestri si 
intendono rappresentare delle esigenze funzionali soddisfatte da dispositivi di un determinato valore 
impCM. Ai termine dci ciclo di vita dei dispositivi. ovvero dopo 18 bimestri, né potrebbero essere 
noleggiati altrettanti, al fine di svolgere analoghe funzioni, per ulteriori 6 + 12 bimestri. E' questa 
la tipica situazione dei dispositivi che saranno noleggiati già nei primi mesi del contratto, ad 
esempio i PC delle Postazioni di Lavoro. 
E' tuttavia da evidenziare ancora una volta che le quantità riportate sono frutto di ipotesi sulle 
prospettive di crescita delle esigenze di ASI nel prossimo quadriennio rispetto alla base linee che 
comunque questo servizio è da considerarsi opzionale, ovvero da attivarsi o meno a discrezione 
dell'Agenzia e/o delle valutazioni di congruità espresse, volta per volta, dal CNIPA. 
I valori assumono quindi connotazioni simboliche volte a fomire una base comune di confronto 
delle offerte e nell'ambito delle quali potrebbero evolversi le richieste del servizio di noleggio. 

Il dettaglio dei prodotti da noleggiare non è noto in quanto funzione anche dei progetti che il 
fornitore dovrà sviluppare. 

Il "Capitolato tecnico .. non richiede che il fornitore acquisti i componenti informatici necessari ad 
ASI attraverso CONSrp. 

Domanda 14 
Nel "Capitolato tecnico ", In relazione al Servizio di Service Desk (SSD) -Conduzione operativa 

del Servizio di Service Desk -, si indica che 
Il Fornitore dovrà garantire per tutto l'orario di lavoro, la presenza dell'operatore di Service Desk 

( Call Center) a cui saranno inviate le richieste di supporto (Trouble Ticket) tramite telefono, e­
mail, web, segreteria telefonica, o fax. I trouble ticket potranno essere generati anche 
automaticamente dai Sistemi gestiti nelle varie Classi di Servizio tramite i relativi tool di Event 
management. Il numero telefonico, la casella di posta elettronica, il Portale di Accesso Unificato 
ed il numero di fax saranno univoci e pubblici (raggiungibili dall'esterno). 
Si chiede di specificare se il numero di telefono ed il numero di fax devono essere messi a 
disposizione dal Fornitore oppure se saranno forniti da ASI. 

Dom8nda7. 
Nel capItolato tecnico. In relazione al ·Servl2fo di Serv/ce Oesk (SSD) -COnduzione operativa del Servizio di 
Service Oe&k". &llndlce d'le "II FomltO's dovriJ garanti,. pe, rutto l'omrio di lavoro. 1B pttJSenZlil dB,rope",tore ctJ 
Service Desk ( C~/I C."t., ) • cUi saranno /rlVist. ,. rlellJestB di suppOftO (TraubIB noker) tramlle '''''''''0. e­
msl,. w6b. segreteria teHltonlcs. o fax. I trouble ticket potranno satMW geMrlltl anche tUllomatiCtJ/'Ml'lt. diti 
Slswm; gestiti nelle VDrie Cl4sltl di SetVizio tram;'. i ftllIJtM rooIdi Event mlllttlgdment. Il nutrHlfO tMIfOnlt:O. iii 
clJlJ6l1a di posta ~ttronIC8. il PortBltI di Accesso Unificato fId 1/ num«o di fu ..",nno univoci ti pubIJllcI 
(nJgglun9lblll dIIWeet«no)... 
SI chiede di confermare che I numeri di telefono ed il numero di fax saranno messi a dleposlzlone da ASlpresso 
le sedl del cec. 

Risposta ASI 
Il numero di telefono cd il numero di fax per chiamare il Service Desk dislocato a Roma saranno 
forniti da ASI. 

http:C."t.,)�


Domanda 16 
In relazione al "Capitolato tecnico "/Servizio di Gestione Rete/Piano dei fabbisogni e al documento 
"Specifiche offerta economica"; 

1. Si chiede di chiarire come risulti la quantità 1680 alla colonna "Quantità Numero di Bimestri" in 

relazione alla voce "PDL aggiuntive oltre il limite del 10% della base line"; 

2. Di confermare o meno, se il valore tSGR risulta dalla somma dei totali per le sedi di Roma Villa 

Graziali e Roma Tar Vergata. 

~'::::.:.al Capltoloto Tecnico/Servizio dI Gestione Rete/Plano dal fabbisogni Et al documento ·Specitlctle 
offortaeconomlca-: 

•	 Si chiededìchìarll"e come rid la quantità 1680 allaoolonna ·Ouanth~ Numero di Bimestri" In rela2tone 
allavoce·POlaggiuntive oltreil limite del 10% della bUe IIn.-: 

•	 DI confermare o meno. se 11 valot'o tSGA rl8Uitì dalla somma del totali per te sedi di Aoma Viale cl Villa 
Gra2lolt e Aoma Tor Vergata. 

T 

9 Con riferimento al" Tabella al Par.U.5 dehJOCUmtf'lto ·Opitolata tecnico", !J' ricNededi 
conoscere la lMtodolosil di calcolo d.i bìmesut relatl'Jt alle "PDL ialuntiv, oItn1 il limite 
del 1"" dellil base llne" 

10 COn riferimento alla TabeUa aJ P.r. 6.3.5 de dOtumlnto "caPitolato tecnico", si richiede 
con_ma sulla necessitA di soscltui~ la dlcitvta "Su PDL iJuiuntive oltre Il 11m ile dm 10" 
dellabaJe tln." con IISU Punto Rete oltre il limite deft~ delfa tNise lin.­

Risposta ASI
 
Nella tabella del § 6.3.5 del "Capitolato tecnico ., si riscontra un refuso:
 
leggasi "su un Punto rete/fonia aggiuntivo oltre il limite del 10% della base fine" anziché "su PdL 
aggiuntive oltre il limite del 10% della base line", 

Le quantità riportate per i "canoni bimestrali aggiuntivi" sono frutto di ipotesi sulle prospettive di 
crescita delle esigenze di ASI nel prossimo quadriennio rispetto alla base line. 
I valori assumono quindi connotazioni simboliche volte a fornire una base comune di confronto 
delle offerte e nell'ambito delle quali potrebbero aumentare le richieste di servizio secondo un 
conteggio che, nel caso in esame di un Punto rete/fonia per massimo 1680 bimestri, è compreso tra 
le seguenti situazioni (incluse tutte le combinazioni intermedie): 

•	 1 Punto rete/fonia da gestire per 1680 bimestri 
•	 2 Punti rete/fonia da gestire per 840 bimestri 
•	 3 Punti rete/fonia da gestire per 560bimestri 
• 
•	 1680 Punti rete/fonia da gestire per 1 bimestre. 

Il valore tSGR è il costo del Servizio di Service Desk risultante dalla somma dei valori del servizio 
erogato dal CED di VG per lO bimestri, dal CED di Tor Vergata per 14 bimestri, considerati 
secondo le rispettive base line, e del canone bimestrale aggiuntivo per un Punto rete/fonia per 1680 
bimestri. inteso come espresso sopra. 



Domanda 17 
In relazione al "Capitolato tecnico "/Servizio di Gestione Sistemi server/Piano dei fabbisogni e al 
documento "Specifiche offerta economica": 

1.	 Si chiede di chiarire l'indicazione pari a 120 alla colonna "Quantità Numero di Bimestri" in relazione 

alla voce "nodi server oltre il limite del 10% della base line"; 

2. Si chiede di chiarire l'indicazione 144 alla colonna "Quantità Numero di Bimestri" in relazione alla 

voce "terabyte sottoposto a backup oltre il limite del 10% della base line"; 

3. Di confermare o meno, se il valore tGSI risulta dalla somma dei totali per le sedi di Roma Villa 

Grazioli e Roma Tor Vergata. 

Damandl1D. • . 
In relazione al punto 6.4.1 del capitOlalO TecnicO -seMzio di Geltlono server/PIenO del fabbisogni 8 al 
documento "$peclftche offerta economica": 

•	 si chiede di d'llarire rindicaZicne pari a 120aUl colonna "Cuantltè Numero di BimestrI'" In re\azlone alla 
voce "nodiserv« attre il limitedel 10% dede ba. Une": 

•	 si chiede di chiari,. "Indicanone 144all8 colOn.,. ''Quantità Numero di almestrl" In rel8%l0no alla voce 
"1erabyte sottoposto a backup oltre IIl1rnlte del 10% delle baN lino": . 

•	 si confermare o m8l'lO, l. Uvalore tGSt risulti dalla IOmma del totali 1:18' ~8 sedi di Roma Viale esi Vl1la 
GrazlcU e Roma Tor Vergata. 

· 11 Con "ferimento allaTabell. al Par. 6.4.17 del documento "capitolata tecnico lo, sJ rid'liede 
di conoscere la metodalogla dt caJcolo dti bimestri relltivi il "per Nodo 5elver altre il 
limite delll)')6della base "ne" e -Terabytl! 5OftOPOsto a b.dtup ol1re Il limiti df.ll0" della 
base l'ne" 

Risposta ASI 
La tabella al §6.4.7 del "Capitolato tecnico" relativamente alla numerosità dei Nodi server e 
Terabyte è compilata in modo analogo a quella del §4.6 delle "Specifiche dell 'offerta economica" e 
pertanto la risposta è comune. 

Le quantità riportate per i "canoni bimestrali aggiuntivi" sono frutto di ipotesi sulle prospettive di 
crescita delle esigenze di ASI nel prossimo quadriennio rispetto alla base line. 
I valori assumono quindi connotazioni simboliche volte a fornire una base comune di confronto 
delle offerte e nell 'ambito delle quali potrebbero aumentare le richieste di servizio secondo un 
conteggio che, nel caso in esame di un Nodo server per massimo 120 bimestri, è compreso tra le 
seguenti situazioni (incluse tutte le combinazioni intermedie): 

•	 l Nodo server da gestire per l20 bimestri 
•	 2 Nodi server da gestire per 60 bimestri 
•	 3 Nodi server da gestire per 40 bimestri 

• 
•	 120 Nodi server da gestire per l bimestre. 

Analogo ragionamento per il Terabyte sottoposto a backup per massimo 144 bimestri che deve 
essere inteso compreso tra le seguenti situazioni: 

•	 l Terabyte sottoposto a backup per 144 bimestri 



•	 2 Tcrabyte sottoposti a backup per 72 bimestri 
•	 .3 Terabyte sottoposti a backup per 48 bimestri 

• 
•	 144 Terabyte sottoposti a backup per l bimestre. 

Il valore tGSI è il costo del Servizio di Service Desk risultante dalla somma dei valori del servizio 
erogato dal CED di VG per lO bimestri. dal CED di Tor Vergata per 14 bimestri. considerati 
secondo le rispettive base line, e dei canone bimestrale aggiuntivi relativi ad un Nodo server per 
120 bimestri. un Terabyte per 144 bimestri. intesi come espresso sopra. 

Domanda 18 
In relazione al "Capitolato tecnico "/Servizio di Gestione della posta elettronica/Piano dei 
fabbisogni e al documento "Specifiche offerta economico": 

1. Si chiede di chiarire come risulti la quantità 960 alla colonna "Quantità Numero di Bimestri" in 

relazione alla voce "mailbox oltre il limite del 10% della base line"; 

2. Di confermare o meno, se il valore tPEL risulta dalla somma dei totali per le sedi di Roma Villa 

Grazioli e Roma Tor Vergata. 

Domancl8 11.	 ~ 
In relazione al punto 6.5.7 del Capitolato Tecnico ·ServIzlo di Geetlon. della Posta ElettronlcaJPlano del 
fabblsognr e al documento ·Speclflet'le otterta economico": 

•	 si chiede di chiarire oome rlsulti 18 quandll 980 alla calanna "QuantllA Numero di Bimestri- in relazione 
alla voce "mallbOx Oltre Il UmIle del 10%deH* bue Une-; 

•	 dI confermare o meno. se li valore tPEL risutll dalla somma dei totaP per le sedi di Aoma Viale di Villa 
Gra2toli e Roma TO! Vergata. 

12 Con (ifer1m~to alla Tabella iii Pat. fi.5.7 det documento "Capitolato ttc:nico", sirichiede di 
conoscete la metodotosia di calcolo dei bimestri lellt1\tf ~J1. "'Mjlllux oltre Il limite del 
10" della b~.line" l 

Risposta ASI 
Le quantità riportate per i "canoni bimestrali aggiuntivi" sono frutto di ipotesi sulle prospettive di 
crescita delle esigenze di ASI nel prossimo quadriennio rispetto alla base line. 
I valori assumono quindi connotazioni simboliche volte a fornire una base comune di confronto 
delle offerte e nell' ambito delle quali potrebbero aumentare le richieste di servizio secondo un 
conteggio che. nel caso in esame di una Mailbox per massimo 960 bimestri, è compreso tra le 
seguenti situazioni (incluse tutte le combinazioni intermedie): 

•	 1 Mailbox da gestire per 960 bimestri 
•	 2 Mailbox da gestire per 480 bimestri 
•	 3 Mailbox da gestire per 320 bimestri 

• 
•	 960 Mailbox da gestire per l bimestre. 

II valore tPEL è il costo del Servizio di Service Desk risultante dalla somma dei valori del servizio 
erogato dal CED di va per IO bimestri, dal CED di Tor Vergata per 14 bimestri. considerati 



secondo le rispettive base line, e del canone bimestrale aggiuntivo relativo ad una Mailbox per 960 
bimestri. intesi come espresso sopra. 

Domanda 19 
In relazione al "Capitolato tecnico "/Servizio di Gestione della sicurezza logica/Piano dei 
fabbisogni e al documento "Specifiche offerta economico": 

1. si chiede di chiarire come risulti la quantità 960 alla colonna "Quantità Numero di Bimestri" in 

relazione alla voce "nodi server oltre il limite del 10% della base line"; 

2. Di confermare o meno, se il valore tSIL risulta dalla somma dei totali per le sedi di Roma Villa 

Graziali e Roma Tar Vergata. 

Domllnd. 12. . 
In relulan. al punto 6.S.11 del Capitolato Teçnlco "Servflio di Gestione dilli Siou...zza Logica/Piano del 
tabbisognl" • al documento -Sf)ecifiche Offel't8 economico": , . • 

•	 eichiede di chiarire come risulti la qUlntltfll960 alla colOnna "Quantità Numero di BImestri'" In relazione 
allavoce"nodi server oIlr. Ulimite del 10%dellabaseIIn.-: . 

•	 di conformare o meno. se il valof'e tSILrisulti dalla sonunl dei totali per le 5edl di Roma Viale di Villa 
GraZioti e Roma Tar vergata. 

T 

II Con riferimento alli Tabell. al Par. 6.&.11 del dcxumento -Qpit08to tecnico ", si richiede 
di t:Onostere I. metodolOCla di calcoto del bimestri tefatM • "Nodo serv" otn i' limite 
dell~ delta bilselinell T 

Risposta ASI 
Le quantità riportate per i "canoni bimestrali aggiuntivi" sono frutto di ipotesi sulle prospettive di 
crescita delle esigenze di ASI nel prossimo quadriennio rispetto alla base line. 
l valori assumono quindi connotazioni simboliche volte a fornire una base comune di confronto 
delle offerte e ne Il' ambito delle quali potrebbero aumentare le richieste di servizio secondo un 
conteggio che. nel caso in esame di un Nodo server per massimo 960 bimestri. è compreso tra le 
seguenti situazioni (incluse tutte le combinazioni intermedie): 

•	 l Nodo server da gestire per 960 bimestri 
•	 2 Nodi server da gestire per 480 bimestri 
•	 3 Nodi server da gestire per 320 bimestri 
• 
•	 960 Nodi server da gestire per l bimestre. 

li valore tPEL è il costo del Servizio di Service Desk risultante dalla somma dei valori del servizio 
erogato dal CED di VG per lO bimestri, dal CED di Tor Vergata per 14 bimestri, considerati 
secondo le rispettive base line, e del canone bimestrale aggiuntivo relativo ad un Nodo server per 
960 bimestri, intesi come espresso sopra. 

Domanda 20 



In relazione al "Capitolato tecnico "/Strumenti per l'erogazione dei servizi resi disponibili dal 
Fornitore, si chiede di conoscere se ASI in fase esecutiva potrà fornire i dati "storici" e le 
anagrafiche e gli inventari hw e sw attuali per effettuare un primo caricamento dati sul sistema 
integrato di gestione fornito nell' ambito della gara. 

Domanda 13. ~..
 
In relazlone ca punto 4.3.1 del Capitolato Tecnico ·Strumentl per l'erogazione del servi%! reel d'eponibBI dal
 
Fornitore- si chiede se ASI in faM esecutiva potràfomìre i dad"etoriGl" e le enegr.flChe e gli inventari HWe SW
 
attuali pereffettuare un prl';'o caricamento datisul sistema integrato di geetlone fornito nel'amblto 08118 gara.
 

Risposta ASI 
L'attuale fornitore di ASL in fase di cessazione delle attività, è tenuto a produrre e consegnare un 
Piano di trasferimento contenete tutte le informazioni (contratti di manutenzione. di noleggio, di 
leasing, inventari hardware e software, ecc ..) necessarie per consentire il subentro di un altro 
Fornitore nell'erogazione dei servizi. 

Domanda 21 
In relazione al "Capitolato tecnico" - Servizi di Gestione della Posta Elettronica (PEL), si 
evidenzia che nella tabella del personale di presidio non è presente la riga relativa al servizio in 
oggetto, così come nell'equivalente tabella presente nel documento di Schema di Offerta Tecnica, 
mentre, nel documento "Specifiche offerta economica" si chiede la quotazione a parte del servizio 
PEL. Si chiede di specificare se l'effort (FTE) di tale servizio deve essere considerato come una 
parte percentuale dell'effort degli altri servizi dei gestione. 

~nd"4. ~ . 
tl'\ relazione al punto 6.5 del Capitolato Teonico "Servizi di Gestione della Poeta eettromc& (PEL)-, &l evidenZIa
 
che nella tabella del pereonoM di presidio non • presente la riga relativa al servIZIo in oggetto, co.1 come
 

nell'eQuivalente tabella prnente ne/ documento di Set1ema di Offerta Tecnica, mentr., neJ dOCWMf'\IO
 
-Specifiche offertaeconomIca" si chiede \1 Quotazione " perte del MNizio PEt...
 
SI chiQòe di specifk1ere se l'effort (FTE) di tale ..rviZio de~ 8aser8 conllderato com. una patte ptreentuafe
 
deU'effon deglIeltri servizi dei gestione.
 

Risposta ASI
 
La tabella "Consistenza minima del personale di presidio" del §4.2.1 del "Capitolato tecnico -< e la
 
corrispondente "Personale del team di presidio" del §4.2 delle "Specifiche dell'offerta tecnica" sono
 
organizzate per ruoli/competenze.
 

Nella tabella "Servizio di gestione Posta Elettronica" del §4.7 deIle "Specifiche dell'offerta tecnica"
 
si chiede di valorizzare il servizio PEL in base alla sua grandezza tipica che è la mailbox.
 
Gli effort dei ruoli/competenze necessari per gestire la PEL costituiscono parte del costo della
 
mailbox.
 

Domanda 23 
Relativamente agli attuali Contratti di Manutenzione dei componenti che ASI ha in carico e che il 
Fornitore dovrà gestire come attivatore delle richieste d'intervento, si chiede di indicare se gli SLA 



l 

3 

collegati a tali contratti siano aderenti ai livelli di servizio richiesti nel capitolato (Tempi 
d'intervento, Tempi di Ripristino) e nel documento "Livelli di servizio e penali". 

Domanda 18­
Relativamente àgllattuali Contratti di Uanutenzlone deiQomponenU che ASI heIncarico 8 che il Fornitore dovrà 
g9~lire coma attivatore d.". ncnleste d'ìntervento. si cniède dllndlclre se gli SLA collegati a tali oontrelll siano 
aderenti ai livelli di servizio rlçhleoti nal capitolato (Tempi d'lnte"'.nlo. Tomp' di RIpristIno) o nel documento 
"Livelli di ssNizio e penalr. 

sennteUesIf 
AI punto 8.2 del documento listato di consistenza delle infrastrutture Icr" si fa riferimento a chiamate
 
messe In sospeso, non meglio specificate all'Interno del Capitolato. Sl chiede di chiarire cosa intende l'ASI
 
per chiamate In sospeso.
 

Risposta ASI 
Gli SLA del fornitore saranno calcolati al netto degli interventi di terze parti quando questi 
interventi dovessero essere ricompresi in contratti stipulati direttamente da ASI. 
Il caso tipico sono i contratti di manutenzione in essere. i cui tempi di risoluzione. a valle delle 
richieste di intervento attivate dal fornitore. non saranno conteggiati per la determinazione degli 
SLA con il fornitore. 
Per il Service Desk la chiamata risulta pertanto in stato di sospeso (con timer degli SLA fermo) a 
causa dell'intervento di terzi. 

_.. ....... .. .. ... ~. ... 

IRiferimento: CapitOlO ).3 Site Preparation della nuova sede di Tor Vergata - Capitolato Tecnico I 

l.	 Sono disponibili le certificazioni di conformità e diprogettazioni eseguite suUe zone 
esistenti? 

2.	 E' disponibile per la zona dove si eseguirà la progettazione del CED la progettazione 



----------_._------------~-----

strutturale e dei cavedi esistenti? 

3.	 Esiste un CPI valido per la zona di intervento? 

4. Il piano oggetto degli interventi è quello a quota67,15 del Documento OC-LSr-2()09-57? 
Si chiede, inoltre, di confermare che tale piano è il secondo dell'edificio la cui vista è 
riportata al paragrafo 2. 

5.	 Si chiede di confermare se la zonadi intervento è quellarappresentata dalla planimetria a 
pagina14 del Documento DC-LSr-2009--579? Incaso affermativo, si chiede: 

a.	 Se l'indicazione della destinuione d'uso dei locali ~ già un'ipotesi di progetto 
oppure se è lo stato di fatto ? 

b. L'indicazione	 relativa al condizionamento autonomo dei locali 12-13-14 è 
un'ipotesi di progetto oppure è lo stata di fatto ? S1 pone la stessa domanda per 
l'impiantoa saturazione e per i locali presidiati concontrollo accessi. 

c.	 Si richiede di indicare l'ubicazione dei locali tecnici (ad es. centrale 
termìca.I' unità o le unità di trattamento dell'aria, la centrale elettrica, i luoghi di 
adduzione e consegna del iU oppure dell'acqua, impianti elevatori). 

3)	 Cap~lato Tecnico 5.1 ( cap. Par.). Si chiede di predsare se Il progetto di Site Preparation sia 
~elativo alla sola area deisistemr intonnatM situata alla quota 67,15 o all1lnterQ edificio per 
lOfra5trutture quali ad esempiO: PredlsposlZiOne Cablaggro Rete e Telefonia Post!zlonl di Lavoro Lan 
di palazzo, etc.	 r 

Risposta ASI 
Il progetto di Site Preparation riguarda tutte le infrastrutture tecnologiche (cablaggi, 
condizionamento, antincendio, controllo accessi, ecc. elencati indicativamente al §5.1 del 
"Capitolato tecnico") a supporto delle attrezzature di calcolo e di comunicazioni (voce/dati) e con 
perimetro l'intero plesso di Tor Vergata, costituito da più corpi di fabbrica, 

Il plesso di Tor Vergata è tutt' ora in fase di costruzione pertanto le indicazioni fomite negli 
"Elementi del progetto esecutivo del plesso di Tor Vergata" sono ipotesi di progetto da ritenere 
indicative, non vincolanti e con possi bilità di ampliamento o riduzione in tàse di stesura del 
progetto di "Site Preparation". 

In tale contesto il dettaglio di quota 67,15 è relativo all'area destinata al CED, ma a titolo di 
esempio, rientrano nel perimetro del progetto anche gli ambienti come: 

•	 i vani che ospiteranno gli apparati di distribuzione verticale ed orizzontale (indicativamente 
ve ne potrebbero essere almeno 2 per ogni piano del corpo centrale ed almeno l per i restanti 
corpi di fabbrica); 

•	 le sale riunioni e/o aule informatizzate (tipo la l e la 19 che sono al servizio del CED) 
(indicativamente ve ne potrebbero essere almeno 2 coppie (o 2 più grandi) per ogni piano 
del corpo centrale, alle due estremità dell' arco di cerchio, ed almeno 1 per i restanti corpi di 
fabbrica che ospitano uffici). 



--

Le ubicazioui e le destinazioni d'uso effettive di tutti gli ambienti del plesso in costruzione saranno 
note al momento di stesura del progetto di "Site Preparation". 

Le certificazioni di conformità di quanto realizzato dal costruttore saranno disponibili dopo la 
consegna del plesso ad ASI. 

.. _--_ .. _-. -- ... ~---_ ........,~.......
-

4 SI richi.d. di conOKere quaM al'f'lbilfTt~ altre et quello destinlto i ClD, d8'o'OftO 85ere 
alimentati lncontinuitè elettrin • eonctizion;ti a pane. 

4)	 capitolato Temlco S.l (cap..Par.}. SI Chiéde dipr!dsare, per l'impianto gruppo etettrcgeno, se
 
dovrà essEW prevtsto come fornitura ad U!iO esdusNo delCED aU'lrtemo det progetto rfchfesto,
 
oppure seilgruppo elettrogeno da utiltzzare sarà quello gen~ale a$Sl!f'Vito all'edificio.
 

Risposta ASI 
Valutazioni in merito al fatto di far dotare l'ASI di un gruppo elettrogeno specifico per il CED sono 
a carico del fornitore attraverso una fase di analisi di dettaglio delle esigenze svolta nell 'ambito del 
Piano di Progetto relativo alla "Site preparation della nuova sede di Tor Vergata": al §5 del 
"Capitolato tecnico" la lista delle attività da condurre per i progetti è infatti minimale e non può 
prescindere da un'analisi sulla esigenze di sicurezza dei servizi erogati e dei dati gestiti, intesa come 
disponi bilità ed integrità degli stessi. 

La copertura della continuità elettrica, in una prima ipotesi non vincolante e con possibilità di 
ampliamento o riduzione in fase di stesura del progetto, potrebbe comprendere, oltre a tutti gli 
ambienti del CED, anche tutti i vani che ospiteranno gli apparati di distribuzione verticale ed 
orizzonale e gli access point al fine di poter implementare un sistema di comunicazione interno 
VolP su infrastruttura wireless. 
Di vani tecnici ve ne potrebbero essere almeno 2 per ogni piano del corpo centrale ed almeno l per 
i restanti corpi di fabbrica. 
La definizione puntuale dell'ambito avverrà comunque in fase di stesura del Piano di Progetto. 

14 ca" riferimento Illa T~b.lla al Par. 4.13 del documento "Speciflehe l1eU'offena 
Economica", 51 rtchlede conferma sull, possibiliti di utilizzare le informazioni o!lIa Tabella 
a Par. 8.7.1 del "capitolatO tecnico" per il suo ccmplmm!nto In t.,-mfnj di "Fiml8lll" 
"Utenz. Softwolre ll e ''Totide Blme~!'idt l''lolegio- • 

Risposta ASI 
Si conferma 



DO~ANDi\ I 
,Pag 9 della letterad'invita) 
Resta mte.'\O che. t~rmo restando il massimale pre"i~to pcr 4 il1lnì e pari ad € 12.610.000.00 (lVA 
ESCLL:SA), il prezzo PRi offerte, wlido ai soli fini dell·<lI~l.ldicazjone della ~a. non potra 11\ 

nessun CiL.'\(!. pena l·cse~u.slollO dalla gaea,superare il PR~ deltrminal.O dali' ASL 

CO\<I .,i uuende r)(!l' l'Hbft)el
 
ti i'Poi (.lj/i:rm </t'l't' (fr/llllrrl/t/( "l.'t''''· intcrior« v t: Il.61f)JJI.}(VJIJ (Il: l 1·~"'l'l.US.'A]. p<!/I1,/
 

~', clu» iO"~ ~_J 

Risposta ASI 
Si conferma quanto già scritto nella Lettera di invito. ovvero che il prezzo offerto dal 
fornitore i-esimo (denominato PRi) non può superare il prezzo base determinato da ASI in € 
12.610.000.00 (IVA esclusa) (denominato PRbase) 

DOr,..tANDA 2. I·
 
(P'ag 4 delle Specitìche ~cll·offerl.a eccnomica)
 
1'1 romitore ndl .apposita sezione ddl'offerta ec:ooamiça dova indic.ue le scguenù voci distinte
 
espresse atrraverso la compilazione della tabella sotto ripcnata 

.L 

DOMANDA li (Pag 4 Par. 4.1 del "Speciflcht dell'offen« economica ") 

C' possìbite specificare per (I~ni .'iinxo/lJ pr01!effo Si! il costo di massima di dCJ.f(·U'W concorre al 
H) l'':~ Nd t'O.HO ue! pro~L'lItJ ,; du tndtcan: ,w/o il ,'11."'0 di stesuru u.:J progetn: e reullzzuzione detta 
documentazione (I anche " cast» di reulizzuzione? C,,, l'CI' il l'mgl!110 JtI/ capitot» 5,:! del cupitolato 
fu stesura dei progetto di dlt/luglio ha un cO."/U ipotetico di 5t~ la realizzasione del pro,qetlo ha nn 
.. ust u i"JìnJltVo (Jj :!UOi:': II('//a tabella indtcuus 1'(/ riportvto il valore j o lOJ! 

10) Specitlche dell'Offerta Eoonomica 4.2 ( CaP, Par.). Si ric:tliede di confermare che la voce "ImportO 
Offerto" relativamente ad ogni singolo pUJgetto NON deve cxmprendere Il valore det componenti 
hardware e software, ma so6arnente il valore degli effort necmsart per la prOgettazione e 
realizzazione della sofuzione proposta. 

T 

Risposta ASI 
Il contenuto delle attività previste da ciascun progetto è descritto puntualmente nel "Capitolato 
tecnico ,. al §5 e. a seconda del progetto. queste non sono limitate "solo ed esclusivamente alla 
progettazione". 

Quando anche la realizzazione del progetto. in tutto o in parte. è ricompresa fra le attività previste 
dal progetto (come ad esempio il progetto di "Migrazione CED e utenza presso la nuova sede di 
Tar Vergata"). il costo complessivo del progetto. indicato nella tabella 4.2 delle "Specifiche 
dell'offerta economica", deve esserne comprensivo. 



DOM/!)/DA ]] (PCJg 99 eseg: Par. lO del "CapUolalo Tecnicu" Fornitura materialiconsumaCIIi) 

1:." p(l~slhilf: (Cl'er~' il drUltJglio di ("fime: sotto ':(JmpoYli ~li im!w,.ti consit» jndit:ul; in tabella a pUll 

iOO? . . "d 'J~'')
E,'. quanti CD Indèc:u!il'C1mcnte! Qw:mfl DVD'!E.~, Quunt' 'atocartr! ~c, 

FIl', 

DOMANDA 4 Par 4.15 delle Specifiche dell'offerta economica} 

Risposta ASI 
Non è possibile dettagliare i materiali consumabili data la varietà di tipologie e di qualità, 
grandezze comunque destinate a modificarsi in base alle attività future dell' Agenzia, al crescente 
numero degli utenti ed a quanto sarà fornito attraverso il Noleggio Operativo. 

O( ),\MNfM 5 lPaG 97 Par 8,7.1dci capitolato T"~co) 

.,11 ii"e Ji deterntinar« l'esuuu numero di licenze du noh'ggiurff durante il periodo t:,Jllu'oIlWJle it 
necessario 0"('''(1 "e.'lil/o Imll,,'rt,,\'i/ò dell« licenz« da nttivure ('lfl' ogni anrm Ji cmurutt». 

Risposta ASI 
L'approccio del contratto è fornire ad ASL in fase di gara, la massima parametricità valutata in 
termini di bimestri. Quando questi bimestri saranno "noleggiati" non è predeterminabile con 
assolutezza ma si può desumere da quanto già riportato nello "stato di consistenza delle 
infrastrutture" (che comprende anche le licenze software oggi impiegate) e dalle stime di aumento 
del fabbisogno riportate nel "Capitolato tecnico ''. 

-
Si pmga di espliclt\!1"8 ~ nllmero do "t.ICtlr1Zl1 sortware" til;hitllStl:l $pedflca OOetl& "'.13 11 

per O\lni figa dalla tabella ~1<&9910 Operal1VO II(J/'tVllare" :(oi'lOF'liCa 

8 canslderando d1e, per alcune ngl1tl. la \IiVl.';lofledel "Totale 
Bimtl~rl di Noleggin" per il numero di bimestri previsti ....._..- ..~ ,-~.-

l 

DO ..\1ANDA 7 (Pag 1-1 e J5 Par. 7,1 de! "Suuu di consistenza delle infrastrutture ") 

1:." rm.,·~"hìle ttV(·rc~ j'c:.If:IIW LIIlJ(ìnrnal() con il produttore dci sofiwar«. tI! jimzùmal;tù ,,,,"olle, il 
numero .11 m.'ihJllaziuhi I"'!:,\'cn'; (per i Juwhu.'·"· iudicurc il n urnem cii istanze}? 

Risposta ASI 
I dati disponibili sono quelli già pubblicati. 



DOlL4NDA 10 (Pog 33 Par. 5. 2 del "Capuolato Tecnica"] 

Para....irato, Deiintzlone cld reuuisin di cl,l{::iurntlmcnlo {' ra=irmu!i==u=imw 'del parco sistemi in 
)W1ZlOm: Jl!i carichi previsti ( circa 250 nuove fHJ.\·I~lZwni di lavoro) 
Domaudu: '01'(1 ,j intende per sistemi? Sol« i coutponerui ('ED (server. FJt', Switch, ":1(.') Of'PIJ"11 
.mche te PJL! 

Risposta ASI 
Si intendono in modo estensivo anche le PdL 

DOMANDA Il (PugJ3 PaI'.5.2del"CapilOluloTecn;co") 

J'W'lIJ{I'O/O: "mg"Uu::ionc: ddlt! soluziani da adouar« ndlt: sa/e riunioni e sul« convegn! per le 
proh!":nTa/idlt' ill(nrnwth:h(! l! di telecomunicazioni (ClIJtlpreM! ufldia (' ,.i,)('" "('1' 'i!Jl!c·tmfi!r(·":tI); 

T 

.Domtuut«: sono i Iocui! lnteressat! solo il J ~ il 1f)"''''~~lIru de! IlcJc/ll1l~n'tI "L~h'mf:nli del ",.,t~c:1I11 
1,/.;:/ Hl/fH'(1 plesso (lì nmrcr.<!ulu'·(;rlp 6 ptl~ 1-1) 

Risposta ASI 
Sale riunioni eia aule inforrnatizzate da progettare (la distinzione è poco significativa dato che tutte 
debbono disporre dei medesimi servizi ICT) ve ne potrebbero essere almeno 2 coppie (o 2 più 
grandi~ per ?g~i pian? del corpo centrale, alle due estremità dell'arco di cerchio, ed almeno I per i 
restanti corpi di fabbnca che ospitano uffici. 

fJOM/fNDA /1 (rag 33 Par.5.2 del "Capllolalo Tecnico ") 

l"'tmg"'4i..,: c\'(:nlu",lq fomlturu Jd sistesni c componemi architetturali Il di ftJtiliJ)' ICeflll'() j·Ir.d/,,~ 
I...IN della Sola M(J(:dtinc. armadi rack: Sottmi.çft!JJW Ji.fC'hi. slst...m« di urd'ù'icdontJ e lIat:k·lJp ): 
Domanda: Deve la/t! eventuale !òrn;l1Ira concorrere 'wl/a de./ilt;zione de! costo di massima del 
progftllO o tal« cosu) it €lu ritenersi ('olnPI"l',/;(llu:i volumi relativi e,/ NO} (fJtJ~ 9jrt 

Risposta ASI 
Il costo delle forniture è da ritenersi compreso nei volumi relativi al Noleggio Operativo (tabella del 
§8.5.I) 

DOMANDA J3 (Pag 31 Par. 5.1 del "Capllo/mo Tecnica ") 

Paragruto: Switch c/f!~/i utent] t: dei Servizi esterni (e.J:. servizi Internet) sullu nuova arcnuettura: 
Dl)m~II11/(J: {'(/.m .\i ùlf~'nd~ per switch dl'J:li lIIe:l1Ii! SU'iI(:Jt lo}!ic:o sui siSi4''''i! ,\·LOltiml'nlu:;unctisicu 

delle Pefl cunn: i/(!.\(·"1f1O nel pwa,f!1'Cl/iJ 6.J.3? 

Risposta ASI 
S.i tr~tta sia di effettuare la movimentazione dei Posti di Lavoro (~6.2.3 del "Capitolato tecnico ") 
sta di garantire che i servizi siano predisposti in modo tale che all'utente sia assicurata la continuità 



operativa non appena la PdL sarà fisicamente installata nella nuova sede, indipendentemente dal 
fatto che in quel momento il CED in esercizio sia quello di Roma VG o Roma Tor Vergata. 

DO:VfANDA J4 (Pag 45 Par.6.2.J del "Capitolato Tecnico" MovimentaziCIni posti dì lavoro)
 

H' da ruenersi incluso la allll;;'" J; spo.."i/lI1m,'IIIf) dC'~1ì ,,(,:nli nellu Hl/(H'a .\'C'dC! di Torveruata?
 

Risposta ASI
 
Si. è incluso lo spostamento delle PdL (unità centrale. monitor. stampante, fax, ecc .. ).
 

DOMANDA 15 (Pag S'l Par.6.4, 7del "Capilulalo Tecnico" GSI) 

Quale l'ro,jo~() t! dì che versùme 14 utilizzuu) per la g~slt(Jne fax? 
T 

Risposta ASI
 
Oggi non c'è un fax server: sarà introdotto con il nuovo fornitore.
 

DOMANDA 16 (Pag61 Par. 6. 4.lJ del "Capitolato Tecnico" Bac:kUP centraliZUto) 

COlli '2 compostu ti sistema di bCl('ku[1 Cl'n/'-"/;:';IJIO uttuulmente in Il.m (((,' A.'ii ,- elCi ,)~"n~'-J'" i~ 
carico? W possibit» averne dettagli I/W {. delfas.:1i soll....ar« (lkfmiln~ e versioni) f: d,
 

c:onli~urtlzi()l/(: (es. quall componentl son in 1l1.1)!
 
,I quaru» ammonta in Tlll'Cltllltllt! 11l1dOJJ' FIJIf'!
 
Com'è compasta !a nastroteca?
 

Risposta ASI 
Attraverso un sistema di Storage HP Data Protector attualmente sono soggetti a backup circa lO 
Tbyte di memoria. 
La composizione qualitativa e quantitativa in termini di backup incrementali e full dipende dalle 
applicazioni presenti e dalle norme vigenti nella finestra temporale di riferimento, pertanto non è 
significativa per il futuro. 

DOMANDA 17 (Par.J.2.4 Del "Livelli di Servizio e Penali"] 

(j/ltl/i sono i sistemi Jc!/ìni/ì critici'! F.' l'tI.'i.'iihilc avere un elenco di tali servizi t.' i cf(!Uof!.Ji {-(W l! 

~'ol(wart! di ciascuno? 

Risposta ASI 
Come riportato al §3.2.4 del documento "Livelli di servizio e penali" sono il "Domain Name 
System esterno. Active Directory. File Transfer Protocol, Dynamic Host Configuration Protocol. il 
sistema di identity and access management," ma potrebbe ricomprendere anche print server. fax 
server, server dedicati alla telefonia, firewall. antispam, ecc. ovvero tutti quei servizi di informatica 
di base la cui inefficienza si ripercuoterebbe bloccando tutti gli utenti del servizio stesso. 
L'elenco puntuale sarà definito in fase di avvio del contratto. 

l 



-L 

DOMANDA 1R (POI! 69 POI'. 6.4. J7 del "Capilo/aIo Tecnlco" GSI- PIANO DEI FABBISOGNI) 

t 110di server ripor/cui ncllu has«..-llne snru) 'fucili in csercizto o qu"'/i ci" .\rJIIOP(}""': Cl Iwc:Aup?
 
I! qnanntotiv« di TIl si riierisc« ui TB in uso ai server. li cii TB do sol/0l'0rre u buckup?
 

Risposta ASI
 
I nodi server si riferiscono a quelli in esercizio.
 
I Tbyte si riferiscono a quelli in uso ai server o su Storage Area Network e comunque da sottoporre
 
a backup.
 

1)	 capito~ Tecnk;o 4.4.1 (cap. Par. Pag.). Si r1chlede la possibilità dIutf622.are la piattaforma di rr 
Management d8 ftlrnìtDre USCEflt8 nej periodo di preeserdZiO. 

Risposta ASI 
L'attuale licenza della piattaforma di IT Management non è di proprietà dell' ASI ma del fornitore 
uscente. 

3)	 capitolato Tecnico 8.7 ( cap. Par.). SI rithfec1e di confermare che Ilnumero di dipendenti FTE da 
prendere in wnsideraziooe per il programma MicrosoftO1mpus Agreement Subsaiption e 
precisamente conferma per il 10 anno 480 ~ perIl 20 anno 550 per ir t2rzO aMO 730. 

11) Specifiche dell'Offerta Economica 4.13 ( cap. P~.). AppUcandO la formula indicata in relaZiane at 
numero di blmestri contrattuali~ non si riesce a desUmere {I quantltatfvo di licenze necessarie per 
ddntre gM importi derotferta econanica in quantD i risuttati sono sempre numeri non interi. Si 
chiede di precisare il quantitatNo di licenze e Il numero di bimestri agget1D del servizio. 

15 COn r1f!~nto at.A Tilbellill al Par. 4.13 dei documentO "Specifiche !JetroHena 
Ec::ononuca • sA rldllede (onr.rmli sull'impiqo del termine di 18 blmestrl com. ~ 
esempio. per ,. calcolo del numero tOf1i1e dUrimestrl di noleulo. 

Quesito Engineering, 
Inoltre. si chiede di indiç&re le modalitA con cui sono, state calcolati i bimestri di nolcgio del 
software. . 

l 



Riferimento 

Capitolalo Tecnico
 
Paraqrafo 8.7 - "Servlldo di noleggIo operativo componenti software"
 

Domanda 

Nella tabella "Noleggio operauvoSoftware" (Pag. 97 del Capitolato Tecnico) è riportata la colonna "Totale bìmestri
 
di nolemlio",
 
I numeri riportati (11400, 1'1800 204), la dIVisione per 18 oppure 24 bimestri non parla a cifre intere.
 

Sr cNede di precrssre cosa rappresentano i nl!me~i indicati in questa riga.
 
S~ chiede anche di confermare che Il contratto di riferimento debba essen~ il Microsoft CAMPUS.
 

Risposta ASI 
Si confermano le quantità indicative riportate nel "Capitolato tecnico", calcolate in base a proiezioni 
dci fabbisogno di ASI per i prossimi anni. 

Si conferma che il contratto attualmente di ASI è Microsoft Campus. 

Il noleggio in ogni caso verrà effettuato in termini di "bimestri di noleggio" in base al "Piano 
indicativo dei fabbisogni del Noleggio operativo di software" di §8.7,1 del "Capitolato tecnico", 
secondo un conteggio che, nel caso ad esempio del software Microsoft Desktop Campus per 
massimo 11800 bimestri. è compreso tra le seguenti situazioni (incluse tutte le combinazioni 
intermedie): 

•	 l licenza software da noleggiare per 11800 bimestri 
•	 2 licenze software da noleggiare per 5900 bimestri 
•	 3 licenze software da noleggiare per 3933 bimestri 

• 
•	 11800 licenze software da noleggiare per 1 bimestre 

4)	 capitOlato Tecnico 8.7 ( Qtp. Par.). SI richiede di confermare che le ltcenae cheverran~ quotateper 
il numero indialto di FTe sonole seguenti: 

MicrosOft: Desktop campus Ali 

Microsoft Exchange Server Enterprice 

Microsoft MapPoint(!) 

MIC'QSOft Offk:e Project Professiona~ 

Microsoft Offace Visio<é} Professicnat 

Mfcro5Qft Publlsher 

Microsoft SQL Ucenza CAL 
T 



5)	 CapitrnatD Tecnla) 8.7 ( cap. Par.). Si richiede di confennare dte le lteenze sotto ind~te deVono 
~ valut21te al fini dellroffertD eecnomica nelle quantità al momento In,usoCOSi wme Indicato nel 
par 8.7 del capitolato. In caso contrario si ric;hiede U numero delle lICenZe che devono essere 
valutate a~ fini deirofferta eamomk:a: 

Microsoft Exdlange ServerEnterpriCe 

Microsoft SQl Sefverl'M - Entef'price Editian 

Mia050ft SQI. Server™ - Standard Edition 

M~ft Sys Cb'Conflg Mgr SvrWSQL 

Mk:rosoft Windows server EnterpriCe 
T 

Risposta ASI 
Tutte le licenze devono essere quotate in termini di "importo bimestrale offerto" per il noleggio 
attraverso la tabella del § 4.13 delle "Specifiche dell'offerta economica", 
Alla scadenza della convenzione in corso stipulata da ASI, saranno attivate tutte quelle in uso 
(quantità indicative al § 8.7 del "Capitolato tecnico") conteggiandole in termini del relativo 
"irnporto bimestrale offerto". 

6)	 capitr:*to Tecnico 8.7 ( cap. Par.). Si richiede di predsate se il Olente Intende noleggiare lkenZe 
nell'ambitO del "servizIo di Noleggio operativo componenti Software- per periodi dlversl da 
annualìtà. 

Nolwi9 operatiyo software 

Nella rkhlestadi quotazione del noleggto operativo software non è presente ti componente diriscatto, cosi 
come previsto nef hardware. Glacchè I contratti di noleggio stipulati dal produttori colnvolti hannocadenza 
annuale, si chiede alrAeenzla di chiarire come intende procedere in caso di prematura e:essazlone del 
noleggio, o se il Fornltor8 deve assumersene il rischio. 

Risposta ASI 
Si ritiene compatibile con le esigenze dell' ASI che il noleggio delle licenze software possa essere 
effettuato per periodi non inferiori alla annualità ma non necessariamente per suoi multipli. 

7}	 capitolato Tec:nico 8.7 ( cap. Par.), Relativamente, alle lìcenze antiVirus per le postazioni di lavoro e
 
dei server, si ricfliede la conferma sul numero di Iit2nze In base al quaJe elaborare
 
l'offerta economica (730).
 

Risposta ASI
 
Nel "Capitolato tecnico" vi è un retuso tipografico all'ultima riga di pag 96 anzichè:
 

"/1 massima/e dei l'O/limi stimati per /e esigenze di ASI, consistono in 730 Licenze da Dicembre 
]O}Ojìno alla scadenza del contratto." 

deve leggersi correttamente: 

l 



"Il massimale dei volumi stimati per le esigenze di ,l,SI, consistono in 730 Licenzefino alla 
scadenza del contralto." 

L'offerta economica deve in ogni caso essere quotata in termini di "importo bimestrale offerto" per 
il noleggio attraverso la tabella del § 4.13 delle "Specifiche dell'offerta economica". 

8)	 capitolato Teenlm 4.3.1 ( cap. Par. Pag. 18 ). RelatiVamente alservizio di Gestione Rermta P~L, si 
chiede di indIcare puntualmente re Informazioni relative alle sessioni chedebbano esssl'e tracxiate e 
S1Xlricizzate. 

Risposta ASI 
La capacità minore o maggiore di tracciamento e storicizzazione delle sessioni è una delle 
caratteristiche e funzionalità degli strumenti per l'erogazione dei servizi (§ 4.3.1) oggetto di 
valutazione nell'ambito del criterio di "Qualità dei sistemi di gestione offerti". come risulta dalla 
tabella di pagina 8 delle "Specifiche dell' offerta tecnica". 

DOMANDA l
 
Per configurare al m~glio lo strumento di "ionitorasgio. servirebbe le seguenti informazioni
 
relativamente ad ogni server previsto:
 

•	 numero CPU 
• _ numero core per CPU 
• _ Sistema Operativo 

T 

Risposta ASI 
Le caratteristiche dei server (numero CPU, numero di core per CPU. ecc.) sono ricavabili dai 
datasheet pubblicati da ciascun produttore relativamente ai modelli indicati sullo "Stato di 
consistenza delle infrastrutture". 
Anche i sistemi operativi (Windows server 2000,2003 e 2008, RedHat 5.x. ecc.) sono presenti nel 
medesimo documento al §7.1. 

OO~ANOA2 

ln relazione alla gestione deglì apparati di rete, servirebbe conoscere il nwnl!fO di apparati di 
rete Ci nali pn::vi:lù 

T 

Risposta ASI 
I dispositivi di rete debbono essere quotati in termini di punti rete/fonia serviti e non in termini di 
numero di apparati datoche quest'ultimo è dipendente dalle capacità degli apparati stessi. 
La base line prevista per i punti/rete fonia e le possibilità di incremento delle esigenze sono quelle 
indicate nel "Piano dei fabbisogni" del "Capitolato tecnico" al § 6.3.5. 



OOMANDA3 
In relazione alla parte dj Changeand Configuration manal;;emenl. si chiedese bisogna inventariare Il 
~COP() di changemanagement anche le POL 

Risposta ASI 
Si conferma. 

DamanG81. . 
Al pUnto 11 del Capitol"to Tecnico "AssicuraziOne di quelltè" Il indicache Il fornitore "Fcmi6ca lo ,trumento per 
coileglllG i requiSiti S1'6Cificl eMI urvlzl con'rattualmente richi851' con le prot.«1ure generali del SI.tema OIJaJltj 
g~ esistenti· , . .. ... 

. Si chledl!l di chiarire se "Q/a eslsten,r Implica l'Integrazione nel COrIO deno svolgImento del serviZIO, del ptano Ul 

qualità fornìto con quello giè. eslltonte pressoASI. 

Risposta ASI 
Si conferma 

Domanda 15.
 
Aelattvamente alla Loglstlca. si chiede di confermare che la predispOGizione dii lOcali. g~ arredi, le attivit6 di
 
predisposlzione Impfantlstlca (elettr~o. condizionamento, sicurezza, rete...). evetltud opere edili ed i r~at1vt
 
meteriallpreMO Ilcesli dell'ASI per il peraonale del Fornitore fn pr98ldlo, aono a carico di ASI.
 

T 

Risposta ASI 
Nell 'ambito del contratto il fornitore deve definire le specifiche ed effettuare la progettazione per 
una serie di infrastrutture a supporto dei sistemi informativi (gruppo dio continuità, gruppo 
elettrogeno, sistema di condizionamento autonomo, rete LAN, rete WLAN, ecc.) così come deve 
effettuare la fornitura, la movirnentazione e l'installazione delle componenti informatiche. 

Si conferma che non sono a carico del Fornitore la predisposizione dei locali, la fornitura di arredi, 
l'effettuazione dei lavori di impiantistica, opere edili ed i relativi materiali. 

Dotnsnda 17. 

rRel21llVamente al progetto di migrazìone ceo. si indica aU'interno del capitOlato tecnico peg. 33. dI fornire "IIJ 
stima del vsle'. del componenti chesaranno acquisitiall'lntemo del Noleggio Optlmtivd'. 
Si chiede di confermare l'Interpretazione in base alla quall't in offertaT.entea di de". specificare. B riguardo del 
progetto di mlgl'81tone CED, li 1010 costoMEF-eoNSIP dellecomponentllpotlzmte nelprogetto. 



Si conferma 

oomtftd834. 
All'art. 8 'Nolegglo operativo coml'onentl InformaIl,,.' crei caPitolato tecnico, si legge: "II Fornitore f81li~ 
/'intero pIOCtt$SO di tJPPfOwigionlmlll~ CM avnt iftlZ/o con l'lcquiBilione preftD t mllgszzifli eMI 
procJuttorelvendttJte dSn. apparecClll4tIJNJ ordifttlte ft temi/n. conil teSI diaccettuif:ll'l.d. ptUt8 di ASI." 
SI chiede confermi che il periodo dì noleggio operativo peri &li 38 mali sii da Intendersi con deCOrrenza dal 
meee SUCC8GOìvo alla sohosctlzion. def test di accettazicne dI Pine di ASt. 

Risposta ASI 
Si conferma 

5) , Elementf dal Progetto Esecutivo del plesso di Tar Vergeta G( cap. Par.). Nlif Iay aut t.f detmgJJo r
 
locali CED sono posi2i0nad neJI'ediftdo, a quata 61,15 in a... non a1nispondenti a quelle indk:at:e
 
nella pianta generale del medesimo plano (cap. 4.3). 51 dlIededi precisare seUlaycur di dettaglio ~
 
cap. 6 sia da considerarsi COrrettD e di ril'erimento. 

Risposta ASI ., .
 
Il Layout di dettaglio presentato al §6 degli "Elementi del progetto esecutivo" sono da considerarsi
 
più aggiornati rispetto a quanto riportato nei §4 e §5.
 

Quanto rappresentato è comunque una situazione in via di consolidamento dato che il plesso non è
 
ancora stato terminato e quindi ASI non ne ha la disponibilità.
 
La situazione da considerare effettivamente sarà rilevata al momento della predisposizione
 
del Piano di Progetto.
 

6)	 Elementi del Progetto Esecutivo det plesso dJ Tor Vergam 6 ( OIp. Par.). SI chIede di pred$CIre la
 
s1,lperficie in mQ. delle sale interessate aUa reallZZa2lOne di Impland dedleatt perc:otlc:llzlonamento e
 
anting:ndio (Loçali 2, 12, 13, 14, 15).
 

Risposta ASI 
Quanto rappresentato è una situazione in via di consolidamento dato che il plesso non è ancora stato 
terminato e quindi ASI non ne ha la disponibilità per effettuare misure di dettaglio. 
La situazione da considerare effettivamente sarà rilevata al momento della predisposizione 
del Piano di Progetto e comunque in fase di presentazione dell'offerta non è richiesta l'esecuzione 
di computi metrici accurati (vedasi §4.4 dell 'Offerta tecnica). 



Le sale comunque interessate da impianti antincendio e condizionamento dedicati alle componenti 
hardware del sistema informativo sono molteplici e non si limitano solo a quelle del piano 
rappresentato al §6 degli "Elementi del progetto esecutivo" 

Quesito Telecom Italia 

8)	 ca~tolato Tecnico 10.3 ( cap. Par.).!n merito al fabbiSOgno delmateriali consumDbill di 600.000,00 
€, SI ~h~e di conf~nT1~ che le eventUaD eccedente dfmateriali consumabilfa taleImporto saranno ­
ii! c:anco di ASl e qUindi non dovranno essere Imputabf1f aJl'Aggludlcatarto della Gara. 

I 
j1\'19.91 - Capa 

AI 3" capoverso e scotto che "nlJ/ canone al noiRrID"J I 

opeT;)tlYO sono ASClmM ~iolo I mutcrmJl di çUmlUmfl I 
irtfOtmiltici', mentre a P39 no - Cap.(10) c'c ::crlttn <:.h~ I 
•Ad u:Jausrontt dei miilteli"l, (jf f:()l}SUII/O delle-: 
apPS'8cchiiJfure ,J(;q/JISlm ill/IHv6fSO Il noleggR.J ; 
O1)fJl&t1l1O, III qrJdnto tali CO$'; l:i<J(Ja c01T'l()fI?sj nel cafllJm tll : 
noleggio OpctralilrO. ,,' ..h, SI chiedl:l di esPhcll-'re !;e ,: 
caneru GI noleggio ~~Illvo degli ;3pparall offertI d31', 
Fomlrol"Q d~bò8110 contel1p.M anchl! I rnalert3.h ril i 
consumo OQPurc no	 . 

IDoma"da J 
!RiI~,lmento: Capitolo 8 - Noleggio operativo componenti informanci (NOI) e Capitolo lO 
iFomitutaMateriali Consumabili (FMe}- Capitolato tecnico.lPoiché il Capitolo 8 (3· capoverso) esclude la fornitura dì materiale di consumo all'Interno del 
I servizio di nolegaio operativo mentre il capitolo lO riporta: •Ad esclusione dei materiali di 
consumo delle apparecchiature acquisite at1taVcrso il noleggio operativo. in quanto tali costi sono 
compresi nei canoni di noleggio operativo, etc.", si chiede di confennare che la fornitura di 
materialiconsumabilieoggetto del solo servizio FMC. 

SetVlzlo di nDleqgiq oDCtqtjVO comDOOIIICf inforrngc«l 
A pqinil 91 del capitDlato si afferma che dal CQnon~ di noleQgio opefQt)vo sono escJJJSi solo ; materIali di 
t;onsumo informatki.. A pago 99, invece, si afferma che ad esclusione d~ matMo/; di consumo d~'/ft 

Op/XIrecchiotr.lre acquisite attnwmo il no~gio .rativo, in quanto t(J1i costi sonocompresi Mi CDnonJ di 
noleggio operativo. Si chiede di confermare che è corretta la frase di pii. 91, In quanto è impossibile 
determinarea priori le necessità di consumo ditaO materiali. 

Risposta ASI
 
Nel "Capitolato tecnico" le prime due righe sono un refuso pertanto a pagina 99 deve leggersi:
 
Il 

lO. FORNITURA MATERIALI CONSUMABILI - FMC 

Attraverso il presente bando di gara, ASI intende acquisire i consumabili delle apparecchiare di 
proprietà dell' Agenzia. 



Si conferma che i costi dei consumabili per il materiale già di proprietà dell'ASI e per quello in 
noleggio operativo sono a carico ASI nell'ambito del servizio FMC. 

canQQi di nofegfo 
ti coefficiente MO! comprende In ~rte ta quota di oneri di finanztamento che hanno dinamicl1e 
indipendenti daU'andamento del mereato degfl apparati. In caso di eventuali rialzi dei tassl decisi dalla 
Banca Centrale Europea, è possibile per il fornitore adeguare taD coefficienti per gli ulteriori ordini dle 
verranno effettuattal teno anno di contratto? 

9)	 SI rlChier:te df precisare se il moltiplicatore bimestrale di noleggio oP!f8tfvo (MOS), deve essere fISSO
 

per tutta la durata ~I'aa:ordo OPPUIWl è Suscettibile di varialioni In funzIone del taS$l finanziari di
 
riftt-J1mento ( es. variazione del tasso ,Euribor/Eurfrs).
 

Risposta ASI 
Si conferma che il moltiplicatore di noleggio operativo MOB resta fisso per tutta la durata del 
contratto. 

A riguardo della va(oriz:zazione del servizio di manutenzione Hardware il Capitolato Tecnieo 
cita: III massimale calcolato del servizio di manutenzione hardware, è $timato in 2 bimestri 
per ogni componente di proprietà di ASI I. Nelle Specifiche dell' OfFerta Economico, Capitolo 
4.14 'Servizio Monutenzione Hardware SMHI, si indica per la valorizzazione di ciascuno 
delle fasi del servizio SMH una quantità di bimestri che non sembrerebbe corrispondere alle 
quantità di apparan indicate neJ documento IStato di Con_enzo deUelnfrostruture 1eT'• 

Si chiede di specificare a quanti bimestri debba riferirsi il servizio SMH e come debba essere 
interpretato fa tobelfo riportato oJ Capitolo 4.14 dell. 'Specifiche Dell'offerto Economico'. 

Risposta ASI 
Si confermano le quantità di bimestri riportate nella "Offerta economica", calcolate in base a 
proiezioni del fabbisogno di ASI per i prossimi anni tenendo conto che, al momento della presa in 
carico dei servizi. non occorrerà mettere in manutenzione: 

•	 lhardware che avrà già superato i 4 anni di vita; 
•	 l'hardware per il quale ASI avrà già provveduto alla stipula dei contratti di assistenza. 
•	 l 'hardware per il per il quale ASI avrà già provveduto alla sostituzione/ammodernamento 

contestualmente ad una estensione dell'assistenza di 3 anni. 

La manutenzione in ogni caso verrà effettuato in termini di "bimestri di manutenzione" in base 
quantitativi di §4.14 del "Offerta tecnica", secondo un conteggio che, nel caso ad esempio della 



manutenzione dci PC laccnti parte delle Posrnziqn! di Lavoro per massimo 800 bimestri, è 
compreso Irn I(~ seuuenri situazioni (incluse tutte le combinazioni intermedie): 

" ln I1P1l1111('n7.ìnn~ di I PC' per iWO bimestri 
.. In manutenzione dì 2 PC per 400 bimestri 
.. 
.. la manutenzione dì ROO PC per I bimestre 

aisflushl ASI 
Duruutc il periodo di prc esercizio si ipotizzn che vi possano essere alcuni SLA il cui mancato 
rispetto non sia imputabile al lornitore cntrunre, il quale eredita un sistema che potrebbe non 
l'i tenere ouiruule allcrogazione dei servizi, Pertanto nel periodo di prc esercizio il fornitore deve 
rcdi,.~L're il Piano di Progetto del servizio, del quale uno degli obiettivi è proprio l'eventuale 
,ldq!,1H1I11l~111() dci sistema tinalizzato al rispetto dì tutti i livelli di servizio. tipico della fase di 
<'sercil',jo --f1 regime", 

Si d'liede di ~~I'IPiei~re Il. I c:anon, dnl G'Jrvizi leT l 
deç~rrerAnno dali. UOJlOl di "f'/l!!~ In C~"to' i 

p.>ag.2t1 • 
C"p~;\.12 

corrispondente afrir1IZIO <II v;.1lidibi OperatMI dci l:ontr~lIC1 l----1--- , 

Risposta ASI 
~~i conlcrma che dalla data di presa in carico decorreranno la durata del contratto cd i canoni 
rclurivi. 

I 

I..a tabett. del piano del fllhbiaogl1l ,c:ltlflVO al no11'!9!J1Q i 
oper.tlYO so1tWRte non c.-ortr'POnde alfA labt!lIa Cl;) r 
ecmplWe /Il olferta eCOl10mtca e rlportaÙl net doçumcl'lto I1"'9I 

or Ca".71 
delle 81ll!lClflclle ncll'o"erta lKlOI10rM:3 !;I prega iJi 
indlCllrfl IJ quale tabella rilrc nfenMAnto l 

5«vilfo di nqlegqll pplalttyo 'CltIWCIJtUJI mftwgll 

T.betl. Noleglo QM1tlm soflwJrt 

AI PIf"8. 4.13 Il tabella presente nelfaUepto non risulta completa. EJ
. possibile utlliZzare in sostituzione 

ran.Top tibeJTI presente nelCapitolato tecnico? 



Risposta ASI
 
La tabella di riferimento è quella del ~ 4.13 delle "Specifiche dell'offerta economica".
 

r- -t---------+ -----1 
Cap. 6.l.6 - 6.2:8· Nei eaprtoH elencati ~t fa n~"mé"to alfallt'Qillto SUI UVfl"i J 

1J CaptlOlatn Tecnico S 3.4 . 6.4.16. <Si 5e"'~io. Tale altegalo non riSUIl3 praMnte 118113 f 
I 6 56 • e6 10 • 7 3 (2()Cumentazione d~ gara . I 

----... ----"------- I 

Risposta ASI
 
Tutti i livelli di servizio sono descritti nell'allegato "Livelli di servizio e penali".
 

Rlf81'hnento 

Capitolato Tecnico
 
Paragrafo 6.4.12 pago 61
 

Domanda 

Relativamente al server da prendere in carico, si chiede di sapere quante applicazioni siano attualmente
 
vntuaììezate.
 
Si richiede inoltra di sapere se tutte le rimanenti applicazioni sìano vlrtuaUuabil1.
 

Risposta ASI 
La piattaforma di virtualizzazione è una recente acquisizione di ASI ed attualmente è in corso la 
fase di test delle prime applicazioni per verificarne sul campo la loro compatibilità dato che alcuni 
produttori dei nostri software commerciali dichiarano la incompatibilità con tale tecnologia ed altri 
non la specificano. 
Al momento della presa in carico si effettuerà un riscontro sulla situazione conseguita in termini di 
applicazioni già virtualizzate o tradizionali. 

StrumentiDerYerotIIIzJon, del'«Vizi 
Alla pqjna 16 delcapitolato Tecnico. par. 4.3.1.sì recita ;OASi si riseMllla facoltà di acquisire la proprieti di 
tali strumenti. tutti o in parte, sec:ondo quanto specifiC41to net contratto". Analogamente, la stessa 
affermazione vienefatti alla pagina 24 del Capitolato Tecnica per la BIP. SI richiede pertanto di conoscere 
se l'Agenzia ha intenzione di aequistare le event\lali Iicenle o se il fotnltore è tenuto a metterte a 
di$pos;.zione a titolooneroso. 

Risposta ASI 



L'Agenzia si riserva la facoltà di acquisire la proprietà di tali strumenti alla fine del contratto in 
funzione della loro efficacia dimostrata sul campo, del loro costo e delle politiche che saranno 
adottate per il successivo contratto. 

Sendl/gilgestione PDL 

Cgndulione operativedeJ/q rctr fRail- dtttI 
In merito alla ricnlesta di modlfiehe aD'impianto pernecessità di am~iamenti realinati sia ccn caVi In rame 
che in fibra ottica si richiede setrie attività sia relativa allarealizzazione dinuovi punti rete. nuow dorsali 
In fibra e se comprende canalizzazione e opere murarie. AI (me di poter correttamente dlmensklnare 
l'impegno, si richiede di poter conoscere il numero previsto di ampliamenti che l'Agenna Intende 
richiedere. 

Risposta ASI 
Le opere di canalizzazione e opere murarie non fanno parte della conduzione operativa. Qualora 
necessarie nella prima fase di vita della nuova sede di Tor Vergata queste andranno inserite 
nell'ambito del progetto di "Site preparation' al fine di essere messe a gara.
 
Il plesso di Tor Vergata è tutt'ora in fase di costruzione pertanto la definizione puntuale delle
 
esigenze di rete dati-fonia avverrà in fase di stesura del Piano di Progetto.
 

Servillo digestione PDL 

swztq di gestign« postll elettroni(q 
All'interno della gestione del sei'W1o dl posta elettronica l'Agenzia ha stabilito di far rientrare anche le 
c~hafdwlHedeM'aft:~. E' per~ richieste alfomitoredi faHt(:aficé. 1"9'"ulteriari 
Implementazioni dital. infrastruttura, e sedelcaso, Inquale modo vemnno aequisite lecomponenti? 

A 
Risposta ASI 
Eventuali ulteriori implementazioni che comportino per l'ASI miglioramenti dei servizi possono 
essere certamente introdotti e, se accettate da ASI, i dispositivi necessari potranno essere 
approvvigionati da ASI tramite il servizio di NOlo l'acquisto sul mercato. 

SflVilllJddlzlgnlli 
AI paf3iJClfo 7.1 del Capitolato tecnico è richiesti un'attività di proa.etta210118 che in taJuni casi potrebbe 
particolarmente onerosa. Si richiede pett1nto se taleattiVità è compresa all'Interno del monte orelU'evisto, 
o insubordine poss. essere fatturata a parte. 

Risposta ASI 



L'attività amministrativa di gestione dell'ordinativo deve essere ricornpresa nel monte ore previsto 
dall'Ordinativo Preliminare e sarà riconosciuta solo se lo stesso sarà accettato da ASI attraverso un 
Ordinativo di Servizio. 

Proqtto diMlmzl0llt 
E'possibile conoscere l'attuale oC(ypazione media deiserver esistenti, e quale tipo di applìcaZionll'Agenzia 
1fttertde far girar& sttfIeMtOWJ>fttfrasht1tt~ 

Risposta ASI 
AI momento non è possibile fornire indicazioni ulteriori in merito. 

StfUlMfJt! Der YlI'Oflllzlon, delwvlzI 
AlJapqjna 16 delcapitolato Tecnico. par. 43.1. si reciti IOASI si riserva lafacoltidiacquisire la pcoprieti di 
tali strumenti. tutti o m parte, secondo quanto specifiQllto net contratto". Analopmente, la stessa 
affermazione viene fatta alla palina24 del capitolalo Tecnico per la BIP. SI rid'tlede pertanto diconoscere 
se l'Agenzia ha intenzione di a(quistare le eventuali licenze o se il Fornttore è tenuto a metter1e a 
disposizione atitolo oneroso. 

Risposta ASI 
L'Agenzia si riserva la facoltà di acquisire la proprietà di tali strumenti alla fine del contratto in 
funzione della loro efficacia dimostrata sul campo, del loro costo e delle politiche che saranno 
adottate per il successivo contratto. 


